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IL DLGS SUCCESSIONI - IL TESTO DEL PROVVEDIMENTO

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Vista la legge 9 agosto 2023, n. 111, con la quale è 

stata conferita delega al Governo per la revisione del 
sistema tributario, e in particolare l'articolo 10, recante 
i principi e criteri direttivi per la razionalizzazione 
dell'imposta di registro, dell'imposta sulle successioni e 
donazioni, dell'imposta di bollo e degli altri tributi in-
diretti diversi dall'IVA;

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti 
l'imposta sulle successioni e donazioni, di cui al decre-
to legislativo 31 ottobre 1990, n. 346;

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti 
l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 642, recante la disciplina dell'imposta 
di bollo;

Visto il testo unico delle disposizioni concernenti le 
imposte ipotecaria e catastale, di cui al decreto legisla-
tivo 31 ottobre 1990, n. 347;

Visto il decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 settembre 1954, 
n. 869, recante disciplina relativa ai diritti, compensi e 
proventi percepiti dal personale dell'Amministrazione 
dello Stato;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 9 aprile 2024;

Acquisita l'intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, espressa nella seduta del 4 luglio 2024;

Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per i profili di carattere fi-

nanziario della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 7 agosto 2024;

Sulla proposta del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze;

EMANA
il seguente decreto legislativo:

ARTICOLO 1
Modifiche alle disposizioni 

concernenti l'imposta sulle successioni e donazioni 
1. L'imposta sulle successioni e donazioni si applica 

secondo le disposizioni previste dal testo unico delle 
disposizioni concernenti l'imposta sulle successioni e 
donazioni, di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, 
n. 346, al quale sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) ovunque ricorrono, le parole: «ufficio del registro 
» e «uffici del registro» sono sostituite dalle seguenti: 
«ufficio dell'Agenzia delle entrate» e «uffici dell'Agen-
zia delle entrate», le parole: «Ministro per i beni e le 
attività culturali » sono sostituite dalle seguenti: «Mi-
nistro della cultura», le parole: «Ministero per i beni e 
le attività culturali » e «amministrazione per i beni cul-
turali» sono sostituite dalle seguenti: «Ministero della 
cultura», le parole: «Commissione tributaria» sono so-
stituite dalle seguenti: «corte di giustizia tributaria» e 
le parole: «Ministro delle finanze» e «Ministero delle 
finanze» sono sostituite, rispettivamente, dalle seguen-
ti: «Ministro dell'economia e delle finanze» e «Ministe-
ro dell'economia e delle finanze»;

b) all'articolo 1 1 :

1 Per tutte le modifiche al Dlgs 346/1990 si veda l'appendice.

Dlgs successioni:
liquidazione del tributo
a carico del contribuente
e solo controlli all’Agenzia

Decreto legislativo 18 settembre 
2024 n. 139
Pubblicato sulla “Gazzetta 
Ufficiale” del 2 ottobre 2024 
n. 231 

Disposizioni per la razionalizzazione dell'imposta di registro, 
dell'imposta sulle successioni e donazioni, dell'imposta di bollo e 
degli altri tributi indiretti diversi dall'IVA
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1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. L'imposta sulle successioni e donazioni si applica 

ai trasferimenti di beni e diritti per successione a causa 
di morte, per donazione o a titolo gratuito, compresi i 
trasferimenti derivanti da trust e da altri vincoli di de-
stinazione.»;

2) al comma 4, le parole: «di cui agli articoli 742 e 
783 del codice civile» sono sostituite dalle seguenti: 
«di cui agli articoli 742, 770, secondo comma, e 783 del 
codice civile»;

c) all'articolo 2:
1) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
«2-bis. Per i trust e gli altri vincoli di destinazione, 

l'imposta è dovuta in relazione a tutti i beni e diritti 
trasferiti ai beneficiari, qualora il disponente sia resi-
dente nello Stato al momento della separazione patri-
moniale. In caso di disponente non residente, l'impo-
sta è dovuta limitatamente ai beni e diritti esistenti nel 
territorio dello Stato trasferiti al beneficiario.»;

2) al comma 3, dopo le parole: «del comma 2», sono 
inserite le seguenti: «e del comma 2-bis,»;

d) all'articolo 3, il comma 4-ter è sostituito dal se-
guente:

«4-ter. I trasferimenti, effettuati anche tramite i patti 
di famiglia di cui agli articoli 768-bis e seguenti del co-
dice civile a favore dei discendenti e del coniuge, di 
aziende o rami di esse, di quote sociali e di azioni non 
sono soggetti all'imposta. In caso di quote sociali e 
azioni di soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera 
a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, il beneficio spetta limitatamente alle par-
tecipazioni mediante le quali è acquisito il controllo ai 
sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), del 
codice civile o integrato un controllo già esistente. In 
caso di aziende o rami di esse, il beneficio si applica a 
condizione che gli aventi causa proseguano l'esercizio 
dell'attività d'impresa per un periodo non inferiore a 
cinque anni dalla data del trasferimento; in caso di 
quote sociali e azioni di soggetti di cui all'articolo 73, 
comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, il beneficio si applica a 
condizione che gli aventi causa detengano il controllo 
per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data 
del trasferimento; in caso di altre quote sociali, il bene-
ficio si applica a condizione che gli aventi causa deten-
gano la titolarità del diritto per un periodo non infe-
riore a cinque anni dalla data del trasferimento. Gli 
aventi causa rendono, contestualmente alla presenta-
zione della dichiarazione di successione o all'atto di 
donazione o al patto di famiglia, apposita dichiarazio-
ne di impegno alla continuazione dell'attività o alla de-
tenzione del controllo o al mantenimento della titolari-
tà del diritto. Il mancato rispetto delle condizioni di cui 
ai periodi dal primo al quarto comporta la decadenza 
dal beneficio, il pagamento dell'imposta in misura or-
dinaria, della sanzione amministrativa prevista dall'ar-
ticolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
471, e degli interessi di mora decorrenti dalla data in 
cui l'imposta medesima avrebbe dovuto essere pagata. 

Il beneficio si applica anche ai trasferimenti di azioni e 
di quote sociali di società residenti in Paesi apparte-
nenti all'Unione europea o allo Spazio economico eu-
ropeo o in Paesi che garantiscono un adeguato scam-
bio di informazioni, alle medesime condizioni previste 
per i trasferimenti di quote sociali e azioni di soggetti 
residenti.»;

e) dopo l'articolo 4, è inserito il seguente:
«Art. 4-bis (Trust e altri vincoli di destinazione). - 1. 

I trust e gli altri vincoli di destinazione rilevano, ai fini 
dell'applicazione dell'imposta sulle successioni e dona-
zioni, ove determinino arricchimenti gratuiti dei bene-
ficiari. L'imposta si applica al momento del trasferi-
mento dei beni e diritti a favore dei beneficiari. Ai fini 
dell'autoliquidazione dell'imposta, il beneficiario de-
nuncia il trasferimento ai sensi dell'articolo 19 del testo 
unico delle disposizioni concernenti l'imposta di regi-
stro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
26 aprile 1986, n. 131, il cui termine decorre dal pre-
detto atto di trasferimento. Resta ferma la disciplina 
prevista per i trust, i vincoli di destinazione e i fondi 
speciali composti di beni sottoposti a vincolo di desti-
nazione dall'articolo 6 della legge 22 giugno 2016, n. 
112.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, le franchigie e le 
aliquote previste dall'articolo 7 e dall'articolo 56 si ap-
plicano in base al rapporto tra disponente e beneficia-
rio.

3. Il disponente del trust o di altro vincolo di desti-
nazione o, in caso di trust testamentario, il trustee può 
optare per la corresponsione dell'imposta in occasione 
di ciascun conferimento dei beni e dei diritti ovvero 
dell'apertura della successione. In tal caso, la base im-
ponibile nonché le franchigie e le aliquote applicabili 
sono determinate ai sensi delle disposizioni del pre-
sente testo unico con riferimento al valore complessi-
vo dei beni e dei diritti e al rapporto tra disponente e 
beneficiario risultanti al momento del conferimento 
ovvero dell'apertura della successione. Nel caso in cui 
al momento del conferimento ovvero dell'apertura del-
la successione non sia possibile determinare la catego-
ria di beneficiario, l'imposta si calcola sulla base 
dell'aliquota più elevata, senza l'applicazione delle 
franchigie di cui agli articoli 7 e 56. Qualora il dispo-
nente ovvero, in caso di trust testamentario, il trustee 
opti per la corresponsione dell'imposta ai sensi del 
presente comma, i successivi trasferimenti a favore dei 
beneficiari appartenenti alla medesima categoria per 
cui è stata corrisposta l'imposta in via anticipata non 
sono soggetti all'imposta. Non si dà luogo al rimborso 
dell'imposta assolta dal disponente o dal trustee.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano anche con riferimento ai trust già istituiti alla da-
ta di entrata in vigore della presente disposizione. Con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate 
sono stabilite le modalità attuative delle disposizioni di 
cui al presente articolo.»;

f) all'articolo 5, comma 2, le parole da «, gli affilianti 
e gli affiliati.» fino a «19 gennaio 1942, numero 23» so-
no soppresse;

g) all'articolo 6, il comma 1 è sostituito dal seguente:
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«1. Competente per l'applicazione dell'imposta alle 
successioni è l'ufficio dell'Agenzia delle entrate nella 
cui circoscrizione era l'ultima residenza del defunto o, 
se il defunto era residente all'estero, l'ufficio nella cui 
circoscrizione era stata fissata l'ultima residenza in Ita-
lia o, se l'ultima residenza non è nota, l'ufficio 
dell'Agenzia delle entrate di Roma.».

h) l'articolo 7 è sostituito dal seguente:
«Art. 7 (Determinazione dell'imposta). - 1. I trasferi-

menti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti 
all'imposta con le seguenti aliquote applicate sul valore 
complessivo netto dei beni e dei diritti devoluti:

a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul 
valore complessivo netto eccedente, per ciascun bene-
ficiario, 1.000.000 di euro: 4 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore com-
plessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 
100.000 euro: 6 per cento;

c) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e 
degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea 
collaterale fino al terzo grado: 6 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 8 per cento.
2. Se il beneficiario dei trasferimenti è una persona 

con disabilità riconosciuta ai sensi dell'articolo 3, com-
ma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, l'imposta si 
applica esclusivamente sulla parte del valore della 
quota o del legato che supera l'ammontare di 
1.500.000 euro.

3. Sull'imposta determinata a norma dei commi 1 e 
2 si applicano, quando ne ricorrono i presupposti, le 
riduzioni e le detrazioni stabilite negli articoli 25 e 26.

4. Fino a quando l'eredità non è stata accettata, o 
non è stata accettata da tutti i chiamati, l'imposta è de-
terminata considerando come eredi i chiamati che non 
vi hanno rinunziato.»;

i) all'articolo 8:
1) al comma 1, la parola: «globale» è soppressa;
2) al comma 2, le parole: «di fallimento del defunto » 

sono sostituite dalle seguenti: «di assoggettamento del 
debitore defunto a liquidazione giudiziale» e le parole: 
«della chiusura del fallimento» sono sostituite dalle se-
guenti: «della chiusura della relativa procedura»;

3) il comma 4 è abrogato;
l) all'articolo 9, comma 2, la parola: «globale» è sop-

pressa;
m) all'articolo 12, comma 1:
1) alla lettera a), le parole: «, salvo il disposto dell'art. 

10» sono soppresse;
2) alla lettera b), le parole: «, salvo il disposto 

dell'art. 10» sono soppresse;
n) all'articolo 13:
1) al comma 1, le parole: «I beni culturali di cui agli 

articoli 1, 2 e 5 della legge 1° giugno 1939, n. 1089, e 
all'articolo 36 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 settembre 1963, n. 1409, sono esclusi dall'atti-
vo ereditario se sono stati sottoposti al vincolo ivi pre-
visto» sono sostituite dalle seguenti: «I beni di cui 
all'articolo 10 del codice dei beni culturali e del pae-
saggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42, sono esclusi dall'attivo ereditario se sono stati sot-
toposti alla tutela ivi prevista»;

2) al comma 2, le parole: «del Ministero per i beni 
culturali e ambientali, il quale attesta per ogni singolo 
bene l'esistenza del vincolo e l'assolvimento degli ob-
blighi di conservazione e protezione. L'attestazione de-
ve essere presentata all'ufficio del registro» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «del Ministero della cultura, il 
quale dichiara per ogni singolo bene tutelato l'assolvi-
mento degli obblighi di conservazione e protezione. La 
dichiarazione è presentata all'ufficio dell'Agenzia delle 
entrate»;

3) al comma 3, le parole: «Contro il rifiuto dell'atte-
stazione è ammesso ricorso gerarchico al Ministro, il 
quale decide sentito il Consiglio nazionale per i beni 
culturali ed ambientali» sono sostituite dalle seguenti: 
«Contro il rifiuto della dichiarazione è ammesso ricor-
so al Ministero della cultura, ai sensi dell'articolo 16 del 
codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42»;

o) all'articolo 14, comma 1, lettera c), dopo le parole: 
«per il saggio legale d'interesse», sono inserite le se-
guenti: «secondo i criteri ivi previsti;»;

p) all'articolo 15, comma 1, le parole: «e vidimato» 
sono soppresse;

q) all'articolo 16, comma 1, lettera b), le parole: «e vi-
dimato» sono soppresse;

r) all'articolo 17, comma 1:
1) alla lettera a), le parole: «il ventuplo dell'annualità 

» sono sostituite dalle seguenti: «il valore pari a qua-
ranta volte l'annualità»;

2) alla lettera b), le parole: «e non superiore al ven-
tuplo della stessa,» sono soppresse;

3) alla lettera c), le parole: «per il coefficiente appli-
cabile, secondo il prospetto allegato al testo unico 
sull'imposta di registro, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131» sono 
sostituite dalle seguenti: «per il coefficiente indicato 
nel prospetto allegato al presente testo unico»;

4) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
«1-bis. Il prospetto dei coefficienti allegato al pre-

sente testo unico e il valore del multiplo dell'annualità 
indicato al comma 1, lettera a), sono variati in ragione 
della modificazione della misura del saggio legale degli 
interessi, con decreto del Ministro dell'economia e del-
le finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale non 
oltre il 31 dicembre dell'anno in cui detta modifica è 
intervenuta. Le variazioni di cui al primo periodo han-
no efficacia per le successioni aperte e le donazioni 
fatte a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo a 
quello in cui è pubblicato il decreto di variazione.

1-ter. Ai fini della determinazione dei valori di cui ai 
commi 1 e 1-bis non può essere assunto un saggio le-
gale d'interesse inferiore al 2,5 per cento.»;

s) all'articolo 22, il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. I debiti contratti dal defunto negli ultimi sei mesi 

sono deducibili nei limiti in cui il relativo importo è 
stato impiegato nei seguenti modi:

a) nell'acquisto di beni soggetti a imposta indicati 
nella dichiarazione della successione o di beni che, an-
teriormente all'apertura della successione, sono stati di-
strutti o perduti per causa non imputabile al defunto;

b) nell'estinzione di debiti tributari e di debiti risul-
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tanti da atti aventi data certa anteriore di almeno sei 
mesi all'apertura della successione;

c) in spese di mantenimento e spese mediche e chi-
rurgiche, comprese quelle per ricoveri, medicinali e 
protesi, sostenute dal defunto per sé e per i familiari a 
carico; le spese di mantenimento sono deducibili per 
un ammontare mensile di euro 516 per il defunto e di 
euro 258 per ogni familiare a carico, computando sol-
tanto i mesi interi. Negli stessi limiti sono computati, 
per la determinazione del saldo dei conti correnti ban-
cari, gli addebitamenti dipendenti da assegni emessi e 
da operazioni fatte negli ultimi sei mesi. Le disposizio-
ni del presente comma non si applicano per i debiti 
contratti, le operazioni fatte e gli assegni emessi 
nell'esercizio di imprese o di arti e professioni.»;

t) all'articolo 23:
1) al comma 1, lettera d), le parole: «dall'ispettorato 

provinciale» sono sostituite dalle seguenti: «dal com-
petente ispettorato»;

2) al comma 2, le parole: «aziende o istituti di credi-
to» sono sostituite dalle seguenti: «banche e altri inter-
mediari finanziari» e le parole: «altre ripartizioni terri-
toriali dell'azienda o istituto di credito» sono sostituite 
dalle seguenti: «ripartizioni territoriali della banca o al-
tro intermediario finanziario»;

3) al comma 3, le parole: «con decreto del Ministro 
delle finanze» sono sostituite dalle seguenti: «con prov-
vedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate»;

u) all'articolo 25:
1) al comma 2, le parole: «non sottoposti anterior-

mente all'apertura della successione al vincolo previ-
sto nell'articolo 2 della legge 1° giugno 1939, n. 1089» 
sono sostituite dalle seguenti: «per i quali anterior-
mente all'apertura della successione non è ancora in-
tervenuta la dichiarazione di interesse culturale di cui 
all'articolo 13 del codice dei beni culturali e del pae-
saggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42», le parole: «di cui alla legge 1° giugno 1939, n. 
1089; l'attestazione» sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; la di-
chiarazione di interesse culturale» e le parole: «al vin-
colo ivi previsto» sono sostituite dalle seguenti: «alla 
tutela ivi prevista»;

2) al comma 3, le parole: «di cui all'art. 39» sono so-
stituite dalle seguenti: «di cui all'articolo 42», le parole: 
«a lire duecento milioni» sono sostituite dalle seguen-
ti: «a euro 103.291» e le parole: «; ai fini del calcolo 
della forza lavorativa il lavoro della donna è equipara-
to a quello dell'uomo» sono soppresse;

3) al comma 4, le parole: «a lire duecento milioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «a euro 103.291»;

4) al comma 4-bis, le parole: «di cui all'articolo 40» 
sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo 43»;

v) la rubrica del capo IV è sostituita dalla seguente: 
«LIQUIDAZIONE e Accertamento dell'imposta»;

z) all'articolo 27:
1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. L'imposta è liquidata dai soggetti obbligati al pa-

gamento in base alla dichiarazione di successione, a 
norma dell'articolo 33, ed è nuovamente autoliquidata, 
a norma dello stesso articolo, in caso di successiva 

presentazione di dichiarazione sostitutiva o integrativa 
di cui all'articolo 28, comma 6.»;

2) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
«2-bis. L'ufficio procede al controllo dell'autoliqui-

dazione, ai sensi dell'articolo 33.»;
3) al comma 5, le parole: «commi 2, 3 e 4» sono so-

stituite dalle seguenti: «commi 2-bis, 3 e 4»;
4) il comma 7 è sostituito dal seguente:
«7. È principale l'imposta autoliquidata dai soggetti 

obbligati al pagamento e quella liquidata dall'ufficio a 
seguito del controllo della regolarità dell'autoliquida-
zione in base alle dichiarazioni presentate; è comple-
mentare l'imposta o la maggiore imposta liquidata in 
sede di accertamento d'ufficio o di rettifica.»;

aa) all'articolo 28:
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. La dichiarazione della successione è presentata 

con le modalità telematiche stabilite con provvedimen-
to del direttore dell'Agenzia delle entrate. Per i soggetti 
non residenti, la dichiarazione può essere spedita me-
diante raccomandata o altro mezzo equivalente dal 
quale risulti con certezza la data di spedizione. In tal 
caso, la dichiarazione si intende presentata alla data di 
spedizione.»;

2) al comma 2, dopo le parole: «i loro rappresentanti 
legali», sono inserite le seguenti: «nonché i trustee, in 
caso di trust testamentario»;

3) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. La dichiarazione della successione, a pena di 

nullità, è redatta sul modello approvato con provvedi-
mento del direttore dell'Agenzia delle entrate ed è sot-
toscritta da almeno uno degli obbligati o da un suo 
rappresentante negoziale.»;

4) al comma 5, le parole: «per raccomandata l'ufficio 
del registro, allegando copia autentica della dichiara-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «l'ufficio, con le 
modalità stabilite con provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate, allegando copia autentica 
della dichiarazione» e le parole: «dal cancelliere della 
pretura » sono sostituite dalle seguenti: «dal cancellie-
re del tribunale»;

5) al comma 6-bis, il quarto periodo è soppresso;
bb) all'articolo 29:
1) al comma 1:
1.1) la lettera d) è abrogata;
1.2) alla lettera e), le parole: «alienazioni di beni e» 

sono soppresse;
1.3) alla lettera m), la parola: «globale» è soppressa;
1.4) la lettera n-bis) è sostituita dalla seguente:
«n-bis) il pagamento delle imposte ipotecaria e cata-

stale, di bollo e delle tasse ipotecarie.»;
2) al comma 2, le parole: «lettere c), i) e n) » sono 

sostituite dalle seguenti: «lettere c), i), n) e n-bis)»;
3) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
«2-bis. Il contenuto e gli allegati della dichiarazione 

possono essere modificati con uno o più provvedi-
menti del direttore dell'Agenzia delle entrate per elimi-
nare progressivamente le informazioni e la documen-
tazione che non risultano più rilevanti ai fini dell'appli-
cazione dell'imposta o che l'Agenzia può acquisire di-
rettamente.»;
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4) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. Le somme e i valori sono indicati con arrotonda-

mento all'unità di euro per difetto se la frazione è infe-
riore a 50 centesimi e per eccesso se non inferiore.»;

cc) all'articolo 30:
1) al comma 1:
1.1) le lettere e) e f) sono abrogate;
1.2) la lettera i-bis) è sostituita dalla seguente:
«i-bis) il prospetto di liquidazione dell'imposta sulle 

successioni, delle imposte ipotecaria e catastale, di bol-
lo e delle tasse per i servizi ipotecari. Le quietanze di 
versamento delle predette imposte o tasse sono con-
servate dagli eredi e dai legatari sino alla scadenza del 
termine per la rettifica, previsto dall'articolo 27, comma 
3.»;

2) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. I certificati di morte e di stato di famiglia posso-

no essere sostituiti dalle dichiarazioni di cui all'articolo 
46 del testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione amministrati-
va, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445.»;

3) al comma 6, le parole: «l'attestazione» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «la dichiarazione»;

dd) all'articolo 31, comma 2:
1) alla lettera a), dopo le parole: «esecutori testa-

mentari», sono inserite le seguenti: «e i trustee »;
2) la lettera b) è sostituita dalla seguente: « b) nel 

caso di liquidazione giudiziale a carico del debitore 
defunto in corso alla data dell'apertura della successio-
ne o dichiarata entro sei mesi dalla data stessa, dalla 
data di chiusura della relativa procedura;»;

ee) all'articolo 32:
1) al comma 1, le parole: «lettere da c) a i - bis)» so-

no sostituite dalle seguenti: «lettere c), d), h) e i-bis)»;
2) al comma 2, le parole: «, inclusi quelli alienati ne-

gli ultimi sei mesi di cui all'art. 10» sono soppresse;
3) al comma 3, le parole: «e dell'art. 10» e le parole: 

«; se non vi sono indicate donazioni anteriori o vi so-
no indicate per valore inferiore a quello determinato 
secondo le disposizioni dell'art. 8, comma 4» sono 
soppresse;

ff) all'articolo 33:
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. I soggetti obbligati al pagamento autoliquidano 

l'imposta in base alla dichiarazione della successione, 
anche se presentata dopo la scadenza del relativo ter-
mine ma prima che sia stato notificato l'accertamento 
d'ufficio, tenendo conto delle eventuali dichiarazioni 
integrative o modificative già presentate a norma 
dell'articolo 28, comma 6, e dell'articolo 31, comma 3, 
nonché dei rimborsi fiscali di cui allo stesso articolo 
28, comma 6, erogati fino alla presentazione della di-
chiarazione della successione. Se nella dichiarazione 
della successione e nella dichiarazione sostitutiva o in-
tegrativa sono indicati beni immobili e diritti reali su-
gli stessi, i soggetti obbligati al pagamento devono 
provvedere, nei termini indicati nell'articolo 31, alla li-
quidazione e al versamento delle imposte ipotecaria e 
catastale, di bollo e delle tasse per i servizi ipotecari.»;

2) il comma 1-bis è abrogato;

3) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:
«2. L'ufficio, anche avvalendosi di procedure auto-

matizzate, controlla la regolarità dell'autoliquidazione 
delle imposte e tasse effettuata dal contribuente non-
ché dei versamenti e la loro rispondenza con i dati in-
dicati nella dichiarazione, procedendo alla liquidazione 
dell'imposta e del rimborso eventualmente spettante in 
base alle dichiarazioni presentate. In sede di liquida-
zione, l'ufficio provvede a correggere gli errori mate-
riali e di calcolo commessi dal dichiarante nella deter-
minazione della base imponibile e dell'imposta e a 
escludere:

a) le passività esposte nella dichiarazione per le qua-
li non ricorrono le condizioni di deducibilità di cui agli 
articoli 21 e 24 o eccedenti i limiti di deducibilità di cui 
agli articoli 22 e 24, nonché gli oneri non deducibili a 
norma dell'articolo 8, comma 1;

b) le passività e gli oneri esposti nella dichiarazione 
che non risultano dai documenti prodotti in allegato 
alla dichiarazione;

c) le riduzioni e le detrazioni indicate nella dichiara-
zione non previste negli articoli 25 e 26 o non risultan-
ti dai documenti prodotti in allegato alla dichiarazione.

3. Nel caso in cui risulti dovuta una maggiore impo-
sta, l'ufficio notifica apposito avviso di liquidazione nel 
termine di decadenza di due anni dalla data di presen-
tazione della dichiarazione della successione, dal quale 
risultano le correzioni e le esclusioni effettuate, con 
l'invito a effettuare, entro il termine di sessanta giorni, 
il pagamento per l'integrazione dell'imposta versata, 
nonché della sanzione amministrativa di cui all'articolo 
13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e 
degli interessi decorrenti dalla data in cui l'imposta me-
desima avrebbe dovuto essere pagata. Se il pagamento 
è effettuato entro il termine indicato, l'ammontare della 
sanzione amministrativa dovuta è ridotto a un terzo.»;

gg) all'articolo 34, comma 2, le parole: «compresi 
quelli alienati dal defunto negli ultimi sei mesi,» e le 
parole: «, 8, comma 4, e 10» sono soppresse;

hh) all'articolo 35, comma 2, le parole da «da 14» fi-
no a «di cui all'art. 8, comma 4» sono sostituite dalle 
seguenti: «da 14 a 19 e 34, commi 3 e 4»;

ii) all'articolo 37:
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Il contribuente esegue il pagamento dell'imposta 

sulle successioni autoliquidata ai sensi dell'articolo 33, 
comma 1, entro novanta giorni dal termine di presen-
tazione della dichiarazione di cui all'articolo 31. Il pa-
gamento dell'imposta principale liquidata dall'ufficio in 
sede di controllo dell'autoliquidazione con gli interessi 
e quello dell'imposta complementare con gli interessi 
di cui agli articoli 34 e 35 è eseguito entro sessanta 
giorni da quello in cui è stato notificato l'avviso di li-
quidazione.»;

2) al comma 2, le parole: «di scadenza del termine» 
sono sostituite dalle seguenti: «di scadenza dei termi-
ni» e le parole: «nella misura del 4,50 per ogni seme-
stre compiuto» sono soppresse;

3) al comma 3, le parole: «a lire ventimila» sono so-
stituite dalle seguenti: «a euro 10»;

4) il comma 4 è sostituito dal seguente: «4. Il paga-
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mento delle somme dovute in autoliquidazione è effet-
tuato secondo modalità stabilite con provvedimento 
del direttore dell'Agenzia delle entrate.»;

ll) all'articolo 38:
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Il contribuente può eseguire il pagamento 

dell'imposta sulle successioni autoliquidata ai sensi 
dell'articolo 33, nella misura non inferiore al 20 per 
cento entro il termine di cui all'articolo 37 e, per il ri-
manente importo, in un numero di otto rate trimestrali 
ovvero, per importi superiori a 20.000 euro, in un nu-
mero massimo di dodici rate trimestrali, fornendo ap-
posita comunicazione in sede di dichiarazione della 
successione. La dilazione non è ammessa per importi 
inferiori a 1.000 euro.»;

2) al comma 2, la parola: «liquidata» è sostituita dal-
la seguente: «autoliquidata»;

3) al comma 3, la parola: «liquidata» è sostituita dal-
la seguente: «autoliquidata»;

mm) all'articolo 39:
1) al comma 1, dopo le parole: «e i legatari», sono 

inserite le seguenti: «in sede di presentazione della di-
chiarazione della successione»;

2) al comma 4, le parole: «di concerto con il Ministro 
delle finanze» sono sostituite dalle seguenti: «di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze» e le 
parole: «da due rappresentanti del Ministero delle fi-
nanze e da un rappresentante del Ministero del teso-
ro» sono sostituite dalle seguenti: «e da tre rappresen-
tanti del Ministero dell'economia e delle finanze»;

3) al comma 9, le parole: «dall'art. 31, comma 1» so-
no sostituite dalle seguenti: «dall'articolo 37, comma 1, 
primo periodo»;

nn) all'articolo 40, il comma 4 è abrogato;
oo) all'articolo 41, comma 1, le parole: «del titolo III 

del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 
1988, n. 43» sono sostituite dalle seguenti: «in materia 
di riscossione coattiva dei tributi erariali»;

pp) all'articolo 42:
1) al comma 1:
1.1) la lettera g) è abrogata;
1.2) alla lettera h), le parole: «del fallimento del de-

funto dichiarato» sono sostituite dalle seguenti: «della 
liquidazione giudiziale a carico del debitore defunto 
dichiarata»;

2) al comma 4, le parole: «gli importi, comprensivi 
di interessi e soprattasse, non superiori a lire ventimi-
la» sono sostituite dalle seguenti: «gli importi, com-
prensivi di interessi e sanzioni amministrative, non su-
periori a euro 10»;

qq) all'articolo 44:
1) al comma 1, le parole: «le aliquote» sono sostitui-

te dalle seguenti: «l'aliquota e la franchigia»;
2) al comma 2, le parole: «le aliquote» sono sostitui-

te dalle seguenti: «l'aliquota e la franchigia»;
rr) all'articolo 47, comma 2, le parole: «Il servizio di 

vigilanza sulle aziende di credito, su richiesta del Mini-
stro delle finanze, controlla» sono sostituite dalle se-
guenti: «Gli organismi di vigilanza delle banche e degli 
altri intermediari finanziari, su richiesta dell'Agenzia 
delle entrate, controllano»;

ss) all'articolo 48:
1) il comma 1 è abrogato;
2) al comma 4, le parole: «Le aziende e gli istituti di 

credito» sono sostituite dalle seguenti: «Le banche e 
gli altri intermediari finanziari»;

3) dopo il comma 4, è inserito il seguente:
«4-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 4, i 

soggetti ivi indicati, anche prima della presentazione 
della dichiarazione di successione, consentono, in pre-
senza di beni immobili nell'asse ereditario e nei limiti 
delle somme dovute per il versamento delle imposte 
catastali, ipotecarie e di bollo, lo svincolo delle attività 
cadute in successione quando a richiederlo sia l'unico 
erede di età anagrafica non superiore a ventisei anni. 
Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità attuative delle disposi-
zioni di cui al presente comma.».

tt) all'articolo 51, comma 3, le parole: «di bollo, delle 
tasse ipotecarie e dell'imposta sostitutiva di quella co-
munale sull'incremento di valore degli immobili » so-
no sostituite dalle seguenti: «di bollo e delle tasse per i 
servizi ipotecari»;

uu) all'articolo 54, alla rubrica, la parola: «pecuniaria 
» è sostituita dalla seguente: «amministrativa»;

vv) all'articolo 55, il comma 1-bis è sostituito dal se-
guente:

«1-bis. Sono soggetti a registrazione in termine fisso 
anche gli atti aventi a oggetto donazioni, dirette o in-
dirette, nonché gli atti di istituzione e di dotazione dei 
trust formati all'estero nei confronti di beneficiari resi-
denti nello Stato.»;

zz) l'articolo 56 è sostituito dal seguente: «Art. 56 
(Determinazione dell'imposta). - 1. I trasferimenti di 
beni e diritti per donazione o a titolo gratuito, com-
presi i trasferimenti derivanti da trust e da altri vin-
coli di destinazione, sono soggetti all'imposta con le 
seguenti aliquote applicate al valore complessivo dei 
beni e dei diritti al netto degli oneri da cui è gravato 
il beneficiario diversi da quelli indicati dall'articolo 
58, comma 1, ovvero, se la donazione è fatta con-
giuntamente a favore di più soggetti o se in uno stes-
so atto sono compresi più atti di disposizione a favo-
re di soggetti diversi, al valore delle quote dei beni o 
diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul 
valore complessivo netto eccedente, per ciascun bene-
ficiario, 1.000.000 di euro: 4 per cento;

b) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore com-
plessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 
100.000 euro: 6 per cento;

c) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e 
degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea 
collaterale fino al terzo grado: 6 per cento;

d) a favore di altri soggetti: 8 per cento.
2. Se il beneficiario dei trasferimenti è una persona 

con disabilità riconosciuta ai sensi dell'articolo 3, com-
ma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, l'imposta si 
applica esclusivamente sulla parte del valore della 
quota o del legato che supera l'ammontare di 
1.500.000 euro.

3. Il valore dei beni e dei diritti donati è determinato 
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a norma degli articoli da 14 a 19 e dell'articolo 34, 
commi 3, 4 e 5.

4. Si applicano le riduzioni previste nell'articolo 25, 
salvo quanto stabilito nell'articolo 13, commi 3, 4 e 5, e 
nell'articolo 51, comma 2. È inoltre detratta, se alla ri-
chiesta di registrazione dell'atto di donazione è allega-
ta la fattura, l'imposta sul valore aggiunto afferente al-
la cessione.

5. Dall'imposta sulle donazioni determinata a norma 
del presente titolo si detraggono le imposte pagate 
all'estero in dipendenza della stessa donazione o libe-
ralità e in relazione ai beni ivi esistenti, fino a concor-
renza della parte dell'imposta sulle donazioni propor-
zionale al valore dei beni stessi, salva l'applicazione di 
trattati o accordi internazionali.»;

aaa) all'articolo 56-bis:
1) il comma 1, è sostituito dal seguente:
«1. Ferma l'esclusione delle donazioni o liberalità di 

cui agli articoli 742, 770, secondo comma, e 783 del co-
dice civile, l'accertamento delle liberalità diverse dalle 
donazioni e da quelle risultanti da atti di donazione ef-
fettuati all'estero a favore di residenti può essere effet-
tuato esclusivamente quando l'esistenza delle stesse ri-
sulti da dichiarazioni rese dall'interessato nell'ambito 
di procedimenti diretti all'accertamento di tributi.»;

2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. Alle liberalità di cui al comma 1 si applica l'aliquota 

dell'8 per cento di cui all'articolo 56, comma 1, lettera d), 
per la parte che eccede la franchigia ove prevista.»;

3) al comma 3, dopo le parole: «con le aliquote », 
sono inserite le seguenti: «e le franchigie» e le parole: 
«mentre qualora la registrazione volontaria sia effet-
tuata entro il 31 dicembre 2001, si applica l'aliquota del 
tre per cento» sono soppresse;

bbb) all'articolo 57:
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Il valore delle quote spettanti o dei beni e diritti 

attribuiti a ciascun donatario è maggiorato, ai soli fini 
delle franchigie di cui all'articolo 56, di un importo pari 
al valore delle donazioni a lui anteriormente fatte dal 
donante, comprese quelle presunte di cui all'articolo 1, 
comma 3, ed escluse quelle indicate nell'articolo 1, 
comma 4, e quelle registrate gratuitamente o con pa-
gamento dell'imposta in misura fissa a norma degli ar-
ticoli 55 e 59. Per valore delle donazioni anteriori si in-
tende il valore attuale dei beni e dei diritti donati; si 
considerano anteriori alla donazione, se dai relativi atti 

non risulta diversamente, anche le altre donazioni di 
pari data.»;

2) al comma 2, le parole: «la pena pecuniaria » sono 
sostituite dalle seguenti: «la sanzione amministrativa»;

ccc) all'articolo 59, comma 1, lettera a), la parola: 
«vincolati» è sostituita dalle seguenti: «sottoposti a tu-
tela» e le parole: «l'attestazione» sono sostituite dalle 
seguenti: «la dichiarazione»;

ddd) all'articolo 60, comma 1, le parole: «56 e 57» 
sono sostituite dalle seguenti: «56, 56-bis e 57»;

eee) l'articolo 61 è abrogato;
fff) è aggiunto, in fine, il prospetto dei coefficienti di 

cui all'allegato 1 al presente decreto.
2. Con uno o più provvedimenti del direttore 

dell'Agenzia delle entrate possono essere definite gra-
dualmente modalità semplificate, anche mediante l'uti-
lizzo di nuove soluzioni tecnologiche, di liquidazione e 
di versamento delle imposte nonché della predisposi-
zione e presentazione della dichiarazione di successio-
ne, per la quale l'Agenzia rende disponibili progressi-
vamente i dati e le informazioni in suo possesso.

3. La disposizione di cui all'articolo 5, comma 2, del 
testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta 
sulle successioni e donazioni di cui al decreto legislati-
vo 31 ottobre 1990, n. 346, si applica anche agli affi-
lianti e agli affiliati.

ARTICOLO 2
Modifiche alle disposizioni 

concernenti l'imposta di registro
1. Al testo unico delle disposizioni concernenti l'im-

posta di registro, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) ovunque ricorrono, le parole: «ufficio del registro 
» e «uffici del registro» sono sostituite, rispettivamen-
te, dalle seguenti: «ufficio dell'Agenzia delle entrate» e 
«uffici dell'Agenzia delle entrate», le parole: «Comunità 
economica europea» sono sostituite dalle seguenti: 
«Unione europea» e le parole: «Commissione tributa-
ria» e «Commissioni tributarie» sono sostituite, rispet-
tivamente, dalle seguenti: «Corte di giustizia tributa-
ria» e «Corti di giustizia tributarie»;

b) all'articolo 4 2 , comma 1, lettera d), le parole: «di-
rettiva della Comunità economica europea 17 luglio 
1969, n. 335» sono sostituite dalle seguenti: «direttiva 
2008/7/ CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008»;

2 L'articolo 4 del Dpr 131/1986 (Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Operazioni di società ed enti esteri)
1. Sono soggetti a registrazione:
a) l'istituzione nel territorio dello Stato della sede dell'amministrazione di società di ogni tipo e oggetto costituite all'estero ovvero 
della sede dell'amministrazione di enti diversi dalle società, compresi i consorzi, le associazioni e le altre organizzazioni di persone 
o di beni, con o senza personalità giuridica, aventi per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali o agricole, 
parimenti costituiti all'estero;
b) l'istituzione nel territorio dello Stato della sede legale di uno dei soggetti di cui alla lettera a) avente la sede 
dell'amministrazione in uno Stato non facente parte della Comunità economica europea;
c) il trasferimento nel territorio dello Stato, da uno Stato non facente parte della Comunità economica europea, della sede 
dell'amministrazione o della sede legale di uno dei soggetti di cui alla lettera a) qualora la sede legale o rispettivamente quella 
dell'amministrazione non si trovi in uno Stato della Comunità economica europea;
d) il trasferimento nel territorio dello Stato, da altro Stato della Comunità economica europea, della sede dell'amministrazione di 
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c) all'articolo 11 3 :
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. La richiesta di registrazione degli atti scritti è 

presentata mediante modello approvato con provvedi-
mento del direttore dell'Agenzia delle entrate.»;

2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. Per la registrazione degli atti pubblici e delle 

scritture private autenticate, si applicano ove previsto 
le disposizioni di cui all'articolo 3-bis del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 463 e, negli altri casi, i 
soggetti indicati all'articolo 10, comma 1, lettera b), 
presentano, oltre l'atto del quale chiedono la registra-

zione, una copia certificata conforme. I funzionari in-
dicati all'articolo 10, comma 1, lettera c), presentano 
unicamente l'originale dell'atto.»;

3) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. Nei casi diversi da quelli previsti al comma 2, 

l'atto da registrare è presentato all'ufficio dell'Agenzia 
delle entrate secondo le modalità, anche telematiche, 
definite con provvedimento del direttore della medesi-
ma Agenzia.»;

d) all'articolo 13, comma 1-bis 4 , la parola: «emanato 
» è sostituita dalla seguente: «pubblicato»;

e) all'articolo 16 5 :

uno dei soggetti di cui alla lettera a), sempreché non sia stata assolta nello Stato di provenienza l'imposta prevista dalla direttiva 
2008/7/ CE del Consiglio, del 12 febbraio 2008;
e) il trasferimento nel territorio dello Stato, da altro Stato della Comunità economica europea, della sede legale di uno dei 
soggetti di cui alla lettera a), avente la sede dell'amministrazione in uno Stato non facente parte della Comunità economica 
europea, sempreché non sia stata assolta nello Stato di provenienza l'imposta prevista dalla direttiva di cui alla lettera d);
f) la istituzione o il trasferimento nel territorio dello Stato di sedi secondarie di uno dei soggetti di cui alla lettera a), non avente la 
sede dell'amministrazione né quella legale in uno Stato della Comunità economica europea, sempreché, in caso di trasferimento, 
non sia stata assolta, in altro Stato della Comunità economica europea, l'imposta prevista dalla direttiva di cui alla lettera d);
g) la messa a disposizione di capitali di investimento o di esercizio a favore delle sedi secondarie stabilite nel territorio dello Stato 
dai soggetti di cui alla lettera a) non aventi la sede dell'amministrazione né quella legale in uno Stato della Comunità economica 
europea;
h) l'istituzione o il trasferimento nel territorio dello Stato dell'oggetto principale dell'impresa da parte di uno dei soggetti di cui 
alla lettera a) che non abbia la sede legale o la sede dell'amministrazione in uno Stato facente parte della Comunità economica 
europea ovvero che in tale Stato non sia soggetto all'imposta prevista dalla direttiva di cui alla lettera d).

3 L'articolo 11 del Dps 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Richiesta di registrazione degli atti scritti)
1. La richiesta di registrazione degli atti scritti è presentata mediante modello approvato con provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate.
2. Per la registrazione degli atti pubblici e delle scritture private autenticate, si applicano ove previsto le disposizioni di cui 
all'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463 e, negli altri casi, i soggetti indicati all'articolo 10, comma 1, 
lettera b), presentano, oltre l'atto del quale chiedono la registrazione, una copia certificata conforme. I funzionari indicati 
all'articolo 10, comma 1, lettera c), presentano unicamente l'originale dell'atto.
3. Nei casi diversi da quelli previsti al comma 2, l'atto da registrare è presentato all'ufficio dell'Agenzia delle entrate secondo le 
modalità, anche telematiche, definite con provvedimento del direttore della medesima Agenzia.
4. I soggetti indicati alla lettera d) dell'art. 10, devono presentare gli atti rinvenuti ai sensi della lettera a) dell'art. 15 e quelli di cui 
siano venuti legittimamente in possesso ai sensi dello stesso articolo.
5. Agli atti scritti in lingua straniera deve essere allegata una traduzione in lingua italiana eseguita da un perito iscritto presso il 
tribunale ed asseverata conforme con giuramento. In mancanza di periti traduttori iscritti presso il tribunale nella cui circoscrizione 
ha sede l'ufficio del registro competente la traduzione è effettuata da persona all'uopo incaricata dal presidente del tribunale.
6. La disposizione del comma 5 non si applica agli atti che, con l'osservanza delle norme sulla competenza, vengono presentati agli 
uffici compresi nei territori dello Stato nei quali è ammesso, per legge, l'uso della lingua straniera adoperata nella redazione dell'atto.
7. La richiesta di registrazione di un atto vale anche per gli atti ad esso allegati ma non importa applicazione dell'imposta se si 
tratta di documenti che costituiscono parte integrante dell'atto, di frazionamenti, planimetrie, disegni, fotografie e simili ovvero di 
atti non soggetti a registrazione.

4 L'articolo 13 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Termini per la richiesta di registrazione)
1. La registrazione degli atti che vi sono soggetti in termine fisso deve essere richiesta, salvo quanto disposto dall'articolo 17, 
comma 3 bis, entro trenta giorni dalla data dell'atto se formato in Italia, entro sessanta giorni se formato all'estero.
1-bis. Per i decreti di trasferimento e gli atti da essi ricevuti, i cancellieri devono richiedere la registrazione entro sessanta giorni 
da quello in cui il provvedimento è stato pubblicato.
2. Per gli inventari, le ricognizioni dello stato di cose o di luoghi e in genere per tutti gli atti che non sono stati formati in un solo 
giorno il termine decorre dalla data di chiusura dell'atto; per le scritture private autenticate il termine decorre dalla data dell'ultima 
autenticazione e per i contratti verbali dall'inizio della loro esecuzione, salvo quanto disposto dall'articolo 17, comma 3 bis.
3. Per i provvedimenti e gli atti di cui all'articolo 10, comma 1, lettera c), diversi dai decreti di trasferimento e dagli atti da essi 
ricevuti, i cancellieri devono richiedere la registrazione decorsi dieci giorni ed entro trenta giorni da quello in cui il provvedimento 
è stato pubblicato o emanato quando dagli atti del procedimento sono desumi bili gli elementi previsti dal comma 4-bis 
dell'articolo 67 o, in mancanza di tali elementi, entro trenta giorni dalla data di acquisizione degli stessi.
4. Nei casi di cui al comma secondo dell'art. 12 la registrazione deve essere richiesta entro trenta giorni dalla iscrizione nel 
registro delle imprese, prevista dagli artt. 2505 e segg. del Codice civile, e in ogni caso non oltre sessanta giorni dalla istituzione o 
dal trasferimento della sede amministrativa, legale o secondaria nel territorio dello Stato, o dalle altre operazioni di cui all'art. 4.

5 L'articolo 16 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Esecuzione della registrazione)
1. Salvo quanto disposto nell'art. 17, la registrazione è eseguita, previo pagamento dell'imposta liquidata dai soggetti obbligati al 
pagamento, con la data del giorno in cui è stata richiesta.
2. abrogato
3. La registrazione consiste nella annotazione in apposito registro dell'atto o della denuncia e, in mancanza, della richiesta di 
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1) al comma 1, le parole: «liquidata dall'ufficio» sono 
sostituite dalle seguenti: «liquidata dai soggetti obbli-
gati al pagamento»;

2) il comma 2 è abrogato;
3) al comma 3, il secondo periodo è soppresso;
4) al comma 4, le parole: «in calce o a margine degli 

originali e delle copie dell'atto o della denuncia, annota 
» sono sostituite dalle seguenti: «annota sull'atto o sul-
la denuncia» e le parole: «della somma riscossa» sono 
sostituite dalle seguenti: «della somma pagata»;

5) il comma 6 è sostituito dal seguente:
«6. Eseguita la registrazione, l'ufficio restituisce al ri-

chiedente l'atto pubblico, la scrittura privata o la de-
nuncia. Se la registrazione è avvenuta in base alla sola 
richiesta di registrazione, l'ufficio restituisce la fotoco-
pia della richiesta con le annotazioni di cui al comma 
4.»;

6) dopo il comma 6, è inserito il seguente:
«6-bis. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia 

delle entrate possono essere stabilite modalità, anche 
telematiche, di esecuzione della registrazione.»;

7) al comma 7, le parole: «, in appositi volumi rilega-
ti» sono soppresse;

f) all'articolo 17 6 :
1) al comma 1, le parole: «presso uno dei soggetti in-

caricati della riscossione, ai sensi dell'articolo 4 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 237» sono soppresse;

2) al comma 3, le parole: «con le modalità di cui al 
comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «nel termine 
di trenta giorni»;

3) al comma 3-bis, le parole: «una denuncia in dop-
pio originale» sono sostituite dalle seguenti: «una de-
nuncia con le modalità, anche telematiche, definite con 
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate»;

g) all'articolo 18 7 :
1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. L'Agenzia delle entrate conserva, anche con mo-

dalità telematiche e nel rispetto della normativa in ma-

registrazione con la indicazione del numero progressivo annuale, della data della registrazione, del nome del richiedente, della 
natura dell'atto, delle parti e delle somme riscosse.
4. L'ufficio annota sull'atto o sulla denuncia la data ed il numero della registrazione ed appone la quietanza della somma pagata 
ovvero dichiara che la registrazione è stata eseguita a debito; l'annotazione dell'avvenuta registrazione deve essere fatta anche 
sugli atti eventualmente allegati.
5. Quando la registrazione e stata eseguita con il pagamento dell'imposta in misura fissa a norma dell'art. 27 deve esserne fatta 
espressa menzione.
6. Eseguita la registrazione, l'ufficio restituisce al richiedente l'atto pubblico, la scrittura privata o la denuncia. Se la registrazione 
è avvenuta in base alla sola richiesta di registrazione, l'ufficio restituisce la fotocopia della richiesta con le annotazioni di cui al 
comma 4.
6-bis. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate possono essere stabilite modalità, anche telematiche, di 
esecuzione della registrazione.
7. Le richieste di registrazione sono conservate, previa apposizione del numero e della data di registrazione.

6 L'articolo 17 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite dei contratti di locazione ed affitto di beni immobili)
1. L'imposta dovuta per la registrazione dei contratti di locazione e affitto di beni immobili esistenti nel territorio dello Stato 
nonché per le cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite degli stessi, è liquidata dalle parti contraenti ed assolta entro trenta 
giorni mediante versamento del relativo importo. Entro il termine di trenta giorni deve essere presentata all'ufficio presso cui è 
stato registrato il contratto di locazione la comunicazione relativa alle cessioni, alle risoluzioni e alle proroghe anche tacite dello 
stesso.
1-bis. Chi non esegue, in tutto o in parte, il versamento relativo alle cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite dei contratti di 
cui al comma 1 è sanzionato ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.
2. abrogato
3. Per i contratti di locazione e sublocazione di immobili urbani di durata pluriennale l'imposta può essere assolta sul corrispettivo 
pattuito per l'intera durata del contratto ovvero annualmente sull'ammontare del canone relativo a ciascun anno. In caso di 
risoluzione anticipata del contratto il contribuente che ha corrisposto l'imposta sul corrispettivo pattuito per l'intera durata del 
contratto ha diritto al rimborso del tributo relativo alle annualità successive a quella in corso. L'imposta relativa alle annualità 
successive alla prima, anche conseguenti a proroghe del contratto comunque disposte, deve essere versata nel termine di trenta 
giorni.
3 bis. Per i contratti di affitto di fondi rustici non formati per atto pubblico o scrittura privata autenticata, l'obbligo della 
registrazione può essere assolto presentando all'ufficio del registro, entro il mese di febbraio, una denuncia con le modalità, 
anche telematiche, definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate relativa ai contratti in essere nell'anno 
precedente. La denuncia deve essere sottoscritta e presentata da una delle parti contraenti e deve contenere le generalità e il 
domicilio nonché il codice fiscale delle parti contraenti, il luogo e la data di stipulazione, l'oggetto, il corrispettivo pattuito e la 
durata del contratto.

7 L'articolo 18 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Effetti della registrazione)
1. La registrazione, eseguita ai sensi dell'art. 16, attesta l'esistenza degli atti ed attribuisce ad essi data certa di fronte ai terzi a 
norma dell'art. 2704 del codice civile.
2. L'Agenzia delle entrate conserva, anche con modalità telematiche e nel rispetto della normativa in materia di protezione dei 
dati personali, gli atti registrati ai sensi dell'articolo 16 e i modelli di cui all'articolo 17 e, trascorsi dieci anni, li trasmette all'archivio 
notarile, ad eccezione delle denunce di contratti verbali e dei modelli che sono distrutti.
3. Su richiesta delle parti contraenti, dei loro aventi causa o di coloro nel cui interesse la registrazione è stata eseguita, l'ufficio 
del registro rilascia copia delle scritture private, delle denunce e degli atti formati all'estero dei quali è ancora in possesso nonché 
delle note e delle richieste di registrazione di qualunque atto pubblico o privato. Il rilascio di copie ad altre persone può avvenire 
soltanto su autorizzazione dell'autorità giudiziaria competente. Nei casi previsti dall'art 17 in luogo del rilascio della copia è 
attestato il modello di versamento.
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teria di protezione dei dati personali, gli atti registrati 
ai sensi dell'articolo 16 e i modelli di cui all'articolo 17 
e, trascorsi dieci anni, li trasmette all'archivio notarile, 
ad eccezione delle denunce di contratti verbali e dei 
modelli che sono distrutti.»;

2) al comma 3, le parole: «del pretore competente » 
sono sostituite dalle seguenti: «dell'autorità giudiziaria 
competente»;

h) all'articolo 19 8 , comma 1, dopo le parole: «entro 
trenta giorni,» sono inserite le seguenti: «previa autoli-
quidazione e pagamento del relativo importo,»;

i) all'articolo 23, il comma 4 9  è sostituito dal se-
guente:

«4. Nelle cessioni di aziende o di complessi aziendali 
relativi a singoli rami dell'impresa, si applicano le ali-
quote previste per i trasferimenti a titolo oneroso aventi 
a oggetto le diverse tipologie di beni che compongono 
l'azienda o il ramo di azienda, sulla base dell'imputa-
zione a tali beni di una quota parte del corrispettivo da 
individuare secondo una ripartizione indicata nell'atto 

o nei suoi allegati. Per i crediti aziendali si applica sulla 
quota parte di corrispettivo a essi imputata l'aliquota 
prevista per le cessioni di crediti. Ai fini dell'applicazio-
ne delle diverse aliquote, le passività si imputano ai di-
versi beni sia mobili che immobili in proporzione del 
loro rispettivo valore. In assenza della suddetta riparti-
zione, si applica la disposizione del comma 1.»;

l) all'articolo 34, comma 1 10 , le parole: «, e nelle altre 
comunioni, dai beni risultanti da precedente atto che 
abbia scontato l'imposta propria dei trasferimenti.» so-
no sostituite dalle seguenti: «. Ai soli fini della determi-
nazione della massa comune e delle quote di diritto, 
nelle comunioni ereditarie si tiene conto anche dei beni 
donati in vita dal defunto ai soggetti tenuti alla collazio-
ne ai sensi degli articoli 737 e seguenti del codice civile; 
tali beni non sono soggetti all'imposta di registro in se-
de di divisione. Nelle altre comunioni, la massa comune 
è costituita dai beni risultanti da precedente atto che 
abbia scontato l'imposta propria dei trasferimenti.»;

m) all'articolo 35 11 , comma 2, dopo le parole: «legge 

8 L'articolo 19 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Denuncia di eventi successivi alla registrazione)
1. L'avveramento della condizione sospensiva apposta ad un atto, l'esecuzione di tale atto prima dell'avveramento della 
condizione e il verificarsi di eventi che, a norma del presente testo unico, diano luogo ad ulteriore liquidazione di imposta devono 
essere denunciati entro trenta giorni, previa autoliquidazione e pagamento del relativo importo, a cura delle parti contraenti o dei 
loro aventi causa e di coloro nel cui interesse è stata richiesta la registrazione, all'ufficio che ha registrato l'atto al quale si 
riferiscono.
2. Il termine di cui al comma 1 è elevato a sessanta giorni se l'evento dedotto in condizione e` connesso alla nascita o alla 
sopravvivenza di una persona.
3. abrogato

9 L'articolo 23 del Dpr 131/1984, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni relative a beni soggetti ad aliquote diverse, eredità e comunioni indivise)
1. Se una disposizione ha per oggetto più beni o diritti, per i quali sono previste aliquote diverse, si applica l'aliquota più elevata, 
salvo che per i singoli beni o diritti siano stati pattuiti corrispettivi distinti.
2. La disposizione del comma 1 non si applica per i crediti, né per i beni mobili e le rendite facenti parte di una eredità indivisa o 
di una comunione, i quali sono soggetti, in occasione delle cessioni dell'eredità o di quote di comunione, alle aliquote stabilite per 
ciascuno di essi.
3. Le pertinenze sono in ogni caso soggette alla disciplina prevista per il bene al cui servizio od ornamento sono destinate.
4. Nelle cessioni di aziende o di complessi aziendali relativi a singoli rami dell'impresa, si applicano le aliquote previste per i 
trasferimenti a titolo oneroso aventi a oggetto le diverse tipologie di beni che compongono l'azienda o il ramo di azienda, sulla 
base dell'imputazione a tali beni di una quota parte del corrispettivo da individuare secondo una ripartizione indicata nell'atto o 
nei suoi allegati. Per i crediti aziendali si applica sulla quota parte di corrispettivo a essi imputata l'aliquota prevista per le cessioni 
di crediti. Ai fini dell'applicazione delle diverse aliquote, le passività si imputano ai diversi beni sia mobili che immobili in 
proporzione del loro rispettivo valore. In assenza della suddetta ripartizione, si applica la disposizione del comma 1.

10 L'articolo 34 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Divisioni)
1. La divisione, con la quale ad un condividente sono assegnati beni per un valore complessivo eccedente quello a lui spettante 
sulla massa comune, è considerata vendita limitatamente alla parte eccedente. La massa comune è costituita nelle comunioni 
ereditarie dal valore, riferito alla data della divisione, dell'asse ereditario netto determinato a norma dell'imposta di successione. 
Ai soli fini della determinazione della massa comune e delle quote di diritto, nelle comunioni ereditarie si tiene conto anche dei 
beni donati in vita dal defunto ai soggetti tenuti alla collazione ai sensi degli articoli 737 e seguenti del codice civile; tali beni non 
sono soggetti all'imposta di registro in sede di divisione. Nelle altre comunioni, la massa comune è costituita dai beni risultanti da 
precedente atto che abbia scontato l'imposta propria dei trasferimenti.
2. I conguagli superiori al cinque per cento del valore della quota di diritto, ancorché attuati mediante accollo di debiti della 
comunione, sono soggetti all'imposta con l'aliquota stabilita per i trasferimenti mobiliari fino a concorrenza del valore complessivo 
dei beni mobili e dei crediti compresi nella quota e con l'aliquota stabilita per i trasferimenti immobiliari per l'eccedenza.
3. Quando risulta che il valore dei beni assegnati ad uno dei condividenti determinato a norma dell'art. 52 è superiore a quello 
dichiarato, la differenza si considera conguaglio.
4. Agli effetti del presente articolo le comunioni tra i medesimi soggetti, che trovano origine in più titoli, sono considerate come 
una sola comunione se l'ultimo acquisto di quote deriva da successione a causa di morte.

11 L'articolo 35 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Contratti a prezzo indeterminato)
1. Se il corrispettivo deve essere determinato posteriormente alla stipulazione di un contratto, l'imposta è applicata in base al 
valore dichiarato dalla parte che richiede la registrazione, salvo conguaglio o rimborso dopo la determinazione definitiva del 
corrispettivo, da denunciare a norma dell'art. 19.
2. Gli aggiornamenti o gli adeguamenti del canone a norma della legge 27 luglio 1978, n. 392, e della legge 9 dicembre 1998, n. 
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27 luglio 1978, n. 392,», sono inserite le seguenti: «e 
della legge 9 dicembre 1998, n. 431,»;

n) all'articolo 37 12 , comma 2, le parole: «che ha ri-
scosso l'imposta» sono sostituite dalle seguenti: «che 
ha eseguito la registrazione»;

o) all'articolo 41 13 :
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. L'imposta, per gli atti diversi da quelli giudiziari 

di cui all'articolo 37 nonché da quelli per i quali opera 
l'istituto della registrazione a debito di cui all'articolo 
59, è liquidata dai soggetti obbligati al pagamento me-
diante l'applicazione dell'aliquota indicata nella tariffa 
alla base imponibile, determinata secondo le disposi-
zioni del titolo IV, con arrotondamento all'unità di eu-
ro per difetto se la frazione è inferiore a 50 centesimi e 
per eccesso se non inferiore.»;

2) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
«2-bis. L'ufficio, per gli atti per i quali non si applica-

no le disposizioni di cui all'articolo 3-ter del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 463, anche avvalendosi di 

procedure automatizzate, controlla, sulla base degli ele-
menti desumibili dall'atto, la regolarità dell'autoliquida-
zione delle imposte e tasse effettuata dal contribuente 
nonché la regolarità dei versamenti. Nel caso in cui ri-
sulti dovuta una maggiore imposta, l'ufficio notifica ap-
posito avviso di liquidazione al contribuente con l'invito 
a effettuare, entro il termine di sessanta giorni, il paga-
mento per l'integrazione dell'imposta versata nonché 
della sanzione amministrativa di cui all'articolo 13 del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e degli inte-
ressi di mora decorrenti dalla data in cui l'imposta me-
desima avrebbe dovuto essere pagata. Se il pagamento è 
effettuato entro il termine indicato, l'ammontare della 
sanzione amministrativa dovuta è ridotto a un terzo.»;

p) all'articolo 42 14 , comma 1, le parole: «nei casi di 
presentazione della richiesta di registrazione per via 
telematica » sono soppresse;

q) all'articolo 43 15 , dopo il comma 4, è aggiunto il 
seguente:

«4-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si ap-

431, non hanno effetto ai fini della determinazione definitiva del corrispettivo dell'annualità del contratto nel corso della quale si 
verificano. Qualora l'imposta sia stata corrisposta per l'intera durata del contratto di locazione gli aggiornamenti o gli 
adeguamenti del canone hanno effetto ai soli fini della determinazione della base imponibile in caso di proroga del contratto.
3. Se nel contratto è prevista la possibilità che il corrispettivo vari tra un minimo e un massimo, il valore da dichiarare a norma del 
comma 1 non può essere inferiore al minimo.

12 L'articolo 37 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Atti dell'autorità giudiziaria)
1. Gli atti dell'autorità giudiziaria in materia di controversie civili che definiscono anche parzialmente il giudizio, i decreti 
ingiuntivi esecutivi, i provvedimenti che dichiarano esecutivi i lodi arbitrali e le sentenze che dichiarano efficaci nello Stato 
sentenze straniere, sono soggetti all'imposta anche se al momento della registrazione siano stati impugnati o siano ancora 
impugnabili, salvo conguaglio o rimborso in base a successiva sentenza passata in giudicato; alla sentenza passata in 
giudicato sono equiparati l'atto di conciliazione giudiziale e l'atto di transazione stragiudiziale in cui è parte l'amministrazione 
dello Stato.
2. Il contribuente che ha diritto al rimborso deve chiederlo ai sensi dell'art. 77 all'ufficio che ha eseguito la registrazione.

13 L'articolo 41 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Liquidazione dell'imposta)
1. L'imposta, per gli atti diversi da quelli giudiziari di cui all'articolo 37 nonché da quelli per i quali opera l'istituto della 
registrazione a debito di cui all'articolo 59, è liquidata dai soggetti obbligati al pagamento mediante l'applicazione dell'aliquota 
indicata nella tariffa alla base imponibile, determinata secondo le disposizioni del titolo IV, con arrotondamento all'unità di euro 
per difetto se la frazione è inferiore a 50 centesimi e per eccesso se non inferiore.
2. L'ammontare dell'imposta principale non può essere in nessun caso inferiore alla misura fissa indicata nell'articolo 11 della 
tariffa, parte prima, salvo quanto disposto dagli articoli 5 e 7 della tariffa stessa.
2-bis. L'ufficio, per gli atti per i quali non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 3-ter del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 463, anche avvalendosi di procedure automatizzate, controlla, sulla base degli elementi desumibili dall'atto, la regolarità 
dell'autoliquidazione delle imposte e tasse effettuata dal contribuente nonché la regolarità dei versamenti. Nel caso in cui risulti 
dovuta una maggiore imposta, l'ufficio notifica apposito avviso di liquidazione al contribuente con l'invito a effettuare, entro il 
termine di sessanta giorni, il pagamento per l'integrazione dell'imposta versata nonché della sanzione amministrativa di cui 
all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e degli interessi di mora decorrenti dalla data in cui l'imposta 
medesima avrebbe dovuto essere pagata. Se il pagamento è effettuato entro il termine indicato, l'ammontare della sanzione 
amministrativa dovuta è ridotto a un terzo.

14 L'articolo 42 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Imposta principale, suppletiva e complementare)
1. È principale l'imposta applicata al momento della registrazione e quella richiesta dall'ufficio se diretta a correggere errori od 
omissioni effettuati in sede di autoliquidazione; è suppletiva l'imposta applicata successivamente se diretta a correggere errori 
od omissioni dell'ufficio; è complementare l'imposta applicata in ogni altro caso.
2. L'imposta applicabile, ai sensi degli articoli precedenti, sugli atti non presentati per la registrazione o in aggiunta a quella 
assolta all'atto della registrazione è riscossa dall'ufficio nei modi e nei termini indicati nel titolo quinto.

15 L'articolo 43 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Base imponibile)
1. La base imponibile, salvo quanto disposto negli articoli seguenti, è costituita:
a) per i contratti a titolo oneroso traslativi o costitutivi di diritti reali dal valore del bene o del diritto alla data dell'atto ovvero, per 
gli atti sottoposti a condizione sospensiva, ad approvazione o ad omologazione, alla data in cui si producono i relativi effetti 
traslativi o costitutivi;
b) per le permute, salvo il disposto del comma 2 dell'art. 40, dal valore del bene che dà luogo all'applicazione della maggiore imposta;
c) per i contratti che importano l'assunzione di una obbligazione di fare in corrispettivo della cessione di un bene o 
dell'assunzione di altra obbligazione di fare, dal valore del bene ceduto o della prestazione che dà luogo all'applicazione della 
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plicano per le cessioni aventi ad oggetto immobili a 
uso abitativo e relative pertinenze, la cui base imponi-
bile è determinata ai sensi dell'articolo 1, comma 497, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266.»;

r) all'articolo 46 16 :
1) al comma 2:
1.1) alla lettera a), le parole: «dal ventuplo» sono so-

stituite dalle seguenti: «da quaranta volte»;
1.2) alla lettera b), le parole: «ma in nessun caso su-

periore al ventuplo dell'annualità,» sono soppresse;
2) dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:
«5-bis. Il prospetto dei coefficienti allegato al pre-

sente testo unico e il valore del multiplo dell'annualità 
indicato al comma 2, lettera a), sono variati in ragione 
della modificazione della misura del saggio legale degli 

interessi, con decreto del Ministro dell'economia e del-
le finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale non 
oltre il 31 dicembre dell'anno in cui detta modifica è 
intervenuta. Le variazioni di cui al primo periodo si 
applicano agli atti pubblici formati, agli atti giudiziari 
pubblicati o emanati, alle scritture private autenticate e 
a quelle non autenticate presentate per la registrazione 
a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo a quel-
lo in cui è pubblicato il decreto di variazione.

5-ter. Ai fini della determinazione dei valori di cui ai 
commi 2 e 5-bis, non può essere assunto un saggio le-
gale d'interesse inferiore al 2,5 per cento.»;

s) all'articolo 48 17 , comma 1, dopo le parole: «per il 
saggio legale di interesse», sono inserite le seguenti: «, 
secondo quanto previsto dal medesimo articolo 46»;

maggiore imposta, salvo il disposto del comma 2 dell'art. 40;
d) per le cessioni di contratto, dal corrispettivo pattuito perla cessione e dal valore delle prestazioni ancora da eseguire;
e) per gli atti portanti assunzione di una obbligazione che non costituisce corrispettivo di altra prestazione o portanti estinzione 
di una precedente obbligazione, dall'ammontare dell'obbligazione assunta o estinta e, se questa ha per oggetto un bene diverso 
dal denaro, dal valore del bene alla data dell'atto;
f) per gli atti con i quali viene prestata garanzia reale o personale, dalla somma garantita; se la garanzia è prestata in denaro o in 
titoli, dalla somma di denaro o dal valore dei titoli, se inferiore alla somma garantita;
g) abrogata
h) per i contratti diversi da quelli indicati nelle lettere precedenti, aventi per oggetto prestazioni a contenuto patrimoniale, 
dall'ammontare dei corrispettivi in denaro pattuiti per l'intera durata del contratto;
i) per i contratti relativi ad operazioni soggette e ad operazioni non soggette all'imposta sul valore aggiunto, dal valore delle 
cessioni e delle prestazioni non soggette a tale imposta.
2. I debiti o gli altri oneri accollati e le obbligazioni estinte per effetto dell'atto concorrono a formare la base imponibile.
3. I prezzi o i corrispettivi in valuta estera o in valuta oro sono ragguagliati al cambio del giorno della stipulazione dell'atto, 
sempreché le parti non abbiano stabilito nei loro rapporti altra data di ragguaglio.
4. Le disposizioni del comma 1 valgono anche per gli atti dell'autorità giudiziaria, di cui all'art. 37, relativi agli atti indicati nel 
comma stesso e produttivi degli stessi effetti.
4-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano per le cessioni aventi ad oggetto immobili a uso abitativo e relative 
pertinenze, la cui base imponibile è determinata ai sensi dell'articolo 1, comma 497, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

16 L'articolo 46 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Rendite e pensioni)
1. Per la costituzione di rendite la base imponibile è costituita dalla somma pagata o dal valore dei beni ceduti dal beneficiario ovvero, 
se maggiore, dal valore della rendita; per la costituzione di pensioni la base imponibile è costituita dal valore della pensione.
2. Il valore della rendita o pensione è costituito:
a) dal da quaranta volte dell'annualità se si tratta di rendita perpetua o a tempo indeterminato;
b) dal valore attuale dell'annualità, calcolato al saggio legale di interesse se si tratta di rendita o pensione a tempo 
determinato;
c) dall'ammontare che si ottiene moltiplicando l'annualità per il coefficiente indicato nel prospetto allegato al presente testo 
unico, applicabile in relazione all'età della persona alla cui morte deve cessare, se si tratta di rendita o pensione vitalizia.
3. Il valore della rendita o pensione costituita congiuntamente a favore di più persone, che debba cessare con la morte di una 
qualsiasi di esse, è determinato a norma della lettera c) del secondo comma tenendo conto dell'età del meno giovane dei 
beneficiari. Se la rendita o pensione è costituita congiuntamente a favore di più persone con diritto di accrescimento tra loro, il 
valore è determinato tenendo conto dell'età del più giovane dei beneficiari.
4. La rendita o pensione a tempo determinato, con clausola di cessazione per effetto della morte del beneficiario prima della 
scadenza, è valutata nei modi previsti dalla lettera b) del secondo comma, ma il suo valore non può superare quello determinato 
nei modi previsti dalla successiva lettera c) con riferimento alla durata massima della rendita o pensione.
5. Le disposizioni dei commi terzo e quarto si applicano con riferimento alla persona alla cui morte deve cessare la 
corresponsione della rendita o della pensione se tale persona è diversa dal beneficiario.
5-bis. Il prospetto dei coefficienti allegato al presente testo unico e il valore del multiplo dell'annualità indicato al comma 2, 
lettera a), sono variati in ragione della modificazione della misura del saggio legale degli interessi, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale non oltre il 31 dicembre dell'anno in cui detta modifica è 
intervenuta. Le variazioni di cui al primo periodo si applicano agli atti pubblici formati, agli atti giudiziari pubblicati o emanati, alle 
scritture private autenticate e a quelle non autenticate presentate per la registrazione a decorrere dal 1° gennaio dell'anno 
successivo a quello in cui è pubblicato il decreto di variazione.
 5-ter. Ai fini della determinazione dei valori di cui ai commi 2 e 5-bis, non può essere assunto un saggio legale d'interesse 
inferiore al 2,5 per cento.

17 L'articolo 48 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Valore della nuda proprietà dell'usufrutto, dell'uso e dell'abitazione)
1. Per il trasferimento della proprietà gravata da diritto di usufrutto, uso o abitazione la base imponibile è costituita dalla 
differenza tra il valore della piena proprietà e quello dell'usufrutto, uso o abitazione. Il valore dell'usufrutto, dell'uso o 
dell'abitazione è determinato a norma dell'art. 46, assumendo come annualità l'ammontare ottenuto moltiplicando il valore della 
piena proprietà per il saggio legale di interesse, secondo quanto previsto dal medesimo articolo 46.
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t) all'articolo 51 18 :
1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. Per gli atti che hanno per oggetto beni immobili 

o diritti reali immobiliari, si intende per valore quello 
venale in comune commercio. Per gli atti che hanno 
per oggetto aziende o diritti reali su di esse, si intende 
per valore quello venale complessivo dei beni che 
compongono l'azienda, compreso l'avviamento ed 
esclusi i beni indicati nell'articolo 7 della parte prima 
della tariffa e nell'articolo 11-bis della tabella, al netto 
delle passività inerenti all'azienda risultanti dalle scrit-
ture contabili obbligatorie o da atti aventi data certa a 
norma del codice civile, tranne quelle che l'alienante si 
sia espressamente impegnato a estinguere e quelle re-
lative ai beni di cui al citato articolo 7 della parte prima 
della tariffa e articolo 11-bis della tabella.»,

2) il comma 4 è sostituito dal seguente:
«4. Per gli atti che hanno per oggetto aziende o di-

ritti reali su di esse, l'ufficio controlla il valore di cui al 
comma 1 tenendo conto anche degli accertamenti 

compiuti ai fini di altre imposte e procede ad accessi, 
ispezioni e verifiche secondo le disposizioni relative 
all'imposta sul valore aggiunto. L'ufficio controlla an-
che la congruità della ripartizione del corrispettivo di 
cui all'articolo 23, comma 4.»;

u) all'articolo 54 19 :
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. All'atto della richiesta di registrazione il richie-

dente paga l'imposta autoliquidata a norma dell'artico-
lo 16, comma 1.»;

2) al comma 2, le parole: «o al deposito di cui al primo 
comma» sono sostituite dalle seguenti: «dell'imposta»;

v) all'articolo 55, comma 1 20 , le parole: «o alla pre-
sentazione di una delle denunce previste dall'articolo 
19» sono soppresse;

z) all'articolo 56 21 :
1) al comma 1, lettera b), le parole: «della commis-

sione tributaria centrale o della corte d'appello» sono 
sostituite dalle seguenti: «della corte di giustizia tribu-
taria di secondo grado»;

18 L'articolo 51 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Valore dei beni e dei diritti)
1. Ai fini dei precedenti articoli si assume come valore dei beni o dei diritti, salvo il disposto dei commi successivi, quello 
dichiarato dalle parti nell'atto e, in mancanza o se superiore, il corrispettivo pattuito per l'intera durata del contratto.
2. Per gli atti che hanno per oggetto beni immobili o diritti reali immobiliari, si intende per valore quello venale in comune 
commercio. Per gli atti che hanno per oggetto aziende o diritti reali su di esse, si intende per valore quello venale complessivo dei 
beni che compongono l'azienda, compreso l'avviamento ed esclusi i beni indicati nell'articolo 7 della parte prima della tariffa e 
nell'articolo 11-bis della tabella, al netto delle passività inerenti all'azienda risultanti dalle scritture contabili obbligatorie o da atti 
aventi data certa a norma del codice civile, tranne quelle che l'alienante si sia espressamente impegnato a estinguere e quelle 
relative ai beni di cui al citato articolo 7 della parte prima della tariffa e articolo 11-bis della tabella.
3. Per gli atti che hanno per oggetto beni immobili o diritti reali immobiliari l'Ufficio del registro, ai fini dell'eventuale rettifica, 
controlla il valore di cui al comma primo avendo riguardo ai trasferimenti a qualsiasi titolo e alle divisioni e perizie giudiziarie, 
anteriori di non oltre tre anni alla data dell'atto o a quella in cui se ne produce l'effetto traslativo o costitutivo, che abbiano avuto 
per oggetto gli stessi immobili o altri di analoghe caratteristiche e condizioni, ovvero al reddito netto di cui gli immobili sono 
suscettibili, capitalizzato al tasso mediamente applicato alla detta data e nella stessa località per gli investimenti immobiliari, 
nonché ad ogni altro elemento di valutazione, anche sulla base di indicazioni eventualmente fornite dai comuni.
4. Per gli atti che hanno per oggetto aziende o diritti reali su di esse, l'ufficio controlla il valore di cui al comma 1 tenendo conto 
anche degli accertamenti compiuti ai fini di altre imposte e procede ad accessi, ispezioni e verifiche secondo le disposizioni relative 
all'imposta sul valore aggiunto. L'ufficio controlla anche la congruità della ripartizione del corrispettivo di cui all'articolo 23, comma 4.

19 L'articolo 54 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Riscossione dell'imposta in sede di registrazione)
1. All'atto della richiesta di registrazione il richiedente paga l'imposta autoliquidata a norma dell'articolo 16, comma 1.
2. I funzionari indicati alla lettera c) dell'art. 10 sono tenuti al pagamento dell'imposta limitatamente ai decreti di trasferimento 
emanati nei procedimenti esecutivi e agli atti da essi ricevuti.
3. Per gli altri atti degli organi giurisdizionali il pagamento dell'imposta deve essere effettuato, entro il termine di cui al comma 5, 
dalle parti in causa o dai soggetti nel cui interesse è richiesta la registrazione.
4. In mancanza del pagamento o del deposito l'ufficio procede, a norma dell'art. 15, lettere a) e b), alla registrazione d'ufficio.
5. Quando la registrazione deve essere eseguita d'ufficio a norma dell'art. 15, l'ufficio del registro notifica apposito avviso di 
liquidazione al soggetto o ad uno dei soggetti obbligati al pagamento dell'imposta, con invito ad effettuare entro il termine di 
sessanta giorni il pagamento dell'imposta e, se dallo stesso dovuta, della pena pecuniaria irrogata per omessa richiesta di 
registrazione. Nell'avviso devono essere indicati gli estremi dell'atto da registrare o il fatto da denunciare e la somma da pagare.

20 L'articolo 55 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Riscossione dell'imposta successivamente alla registrazione)
1. Il pagamento dell'imposta complementare, dovuta in base all'accertamento del valore imponibile, deve essere eseguito entro 
sessanta giorni da quello in cui è avvenuta la notifica della relativa liquidazione.
2. Il pagamento delle imposte suppletive deve essere eseguito entro sessanta giorni da quello in cui è avvenuta la notifica della 
relativa liquidazione.
3. Il pagamento delle imposte e delle sanzioni amministrative eseguito successivamente alla registrazione deve risultare da 
apposita quietanza indicante gli estremi di registrazione dell'atto e le generalità del soggetto che ha eseguito il pagamento.
4. Per gli interessi di mora si applicano le disposizioni delle leggi 26 gennaio 1961, n. 29, 28 marzo 1962, n. 147, e 18 aprile 1978, n. 130.

21 L'articolo 56 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Riscossione in pendenza di giudizio, riscossione coattiva e privilegio)
1. Il ricorso del contribuente non sospende la riscossione, a meno che si tratti:
a) di imposta complementare per il maggior valore accertato. In tal caso la maggiore imposta deve essere pagata per un terzo 
entro il termine di cui all'articolo 55, per due terzi dell'imposta liquidata sul valore risultante dalla decisione della commissione 
tributaria di primo grado e per il resto dopo la decisione della commissione di secondo grado, in ogni caso al netto delle somme 
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2) al comma 4, le parole: «Per la riscossione coattiva 
delle imposte, delle soprattasse, delle pene pecuniarie 
e degli interessi di mora si applicano le disposizioni 
degli articoli 2, da 5 a 29 e 31 del regio decreto 14 apri-
le 1910, n. 639» sono sostituite dalle seguenti: «Per la 
riscossione coattiva delle imposte, delle sanzioni e de-
gli interessi si applicano le disposizioni in materia di 
riscossione coattiva dei tributi erariali»;

aa) all'articolo 57 22 :
1) al comma 1, la parola: «633,» è soppressa e dopo 

le parole: «del Codice di procedura civile», sono inseri-
te le seguenti: «, salvo quanto previsto dal comma 1.1»;

2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
«1.1 Per i provvedimenti dell'autorità giudiziaria re-

canti condanna al pagamento di somme e valori e ad 
altre prestazioni o alla consegna di beni di qualsiasi 

natura, compresi i provvedimenti di cui all'articolo 633 
del codice di procedura civile, la registrazione è ese-
guita, in deroga alla previsione di cui all'articolo 16, 
comma 1, a prescindere dal pagamento dell'imposta. 
L'ufficio dell'Agenzia delle entrate richiede il pagamen-
to dell'imposta alla parte condannata al pagamento 
delle spese ovvero al debitore nei cui confronti il de-
creto ingiuntivo è divenuto esecutivo. L'avviso di liqui-
dazione per la richiesta dell'imposta è notificato anche 
alle altre parti del giudizio o al creditore, che rispondo-
no in solido per il pagamento dell'imposta se l'azione 
di riscossione nei confronti del debitore principale si 
rivela infruttuosa. Fino al verificarsi di tale evento, i 
termini per la richiesta dell'imposta principale nei con-
fronti degli obbligati in via sussidiaria sono sospesi.

bb) all'articolo 65, comma 6 23 , le parole: «del cancel-

già riscosse; la direzione regionale delle entrate, se ricorrono gravi motivi, può sospendere la riscossione fino alla decisione della 
commissione tributaria di primo grado. Se l'imposta riscuotibile in base alla decisione della commissione tributaria è inferiore a 
quella già riscossa il contribuente ha diritto al rimborso della differenza entro sessanta giorni dalla notifica della decisione, che 
deve essere eseguita anche su richiesta del contribuente;
b) di imposte suppletive, che sono riscosse per intero dopo la decisione della corte di giustizia tributaria di secondo grado o 
dell'ultima decisione non impugnata.
2. Il pagamento delle imposte, di cui al comma 1, richieste in relazione alle decisioni delle commissioni tributarie, deve essere 
effettuato, con gli interessi di mora, entro sessanta giorni dalla notifica dell'avviso di liquidazione.
3. abrogato
4. Per la riscossione coattiva delle imposte, delle sanzioni e degli interessi si applicano le disposizioni in materia di riscossione 
coattiva dei tributi erariali. Lo Stato ha privilegio secondo le norme stabilite dal codice civile. Il privilegio si estingue con il decorso 
di cinque anni dalla data di registrazione.

22 L'articolo 57 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Soggetti obbligati al pagamento)
1. Oltre ai pubblici ufficiali, che hanno redatto, ricevuto o autenticato l'atto, e ai soggetti nel cui interesse fu richiesta la 
registrazione, sono solidalmente obbligati al pagamento dell'imposta le parti contraenti, le parti in causa, coloro che hanno 
sottoscritto o avrebbero dovuto sottoscrivere le denunce di cui agli articoli 12 e 19 e coloro che hanno richiesto i provvedimenti 
di cui agli articoli 796, 800 e 825 del codice di procedura civile, salvo quanto previsto dal comma 1.1.
1.1 Per i provvedimenti dell'autorità giudiziaria recanti condanna al pagamento di somme e valori e ad altre prestazioni o alla 
consegna di beni di qualsiasi natura, compresi i provvedimenti di cui all'articolo 633 del codice di procedura civile, la registrazione 
è eseguita, in deroga alla previsione di cui all'articolo 16, comma 1, a prescindere dal pagamento dell'imposta. L'ufficio dell'Agenzia 
delle entrate richiede il pagamento dell'imposta alla parte condannata al pagamento delle spese ovvero al debitore nei cui 
confronti il decreto ingiuntivo è divenuto esecutivo. L'avviso di liquidazione per la richiesta dell'imposta è notificato anche alle 
altre parti del giudizio o al creditore, che rispondono in solido per il pagamento dell'imposta se l'azione di riscossione nei 
confronti del debitore principale si rivela infruttuosa. Fino al verificarsi di tale evento, i termini per la richiesta dell'imposta 
principale nei confronti degli obbligati in via sussidiaria sono sospesi.
1-bis. Gli agenti immobiliari di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d-bis), sono solidalmente tenuti al pagamento dell'imposta per 
le scritture private non autenticate di natura negoziale stipulate a seguito della loro attività per la conclusione degli affari.
1-ter. L'utilizzatore dell'immobile concesso in locazione finanziaria è solidalmente obbligato al pagamento del tributo per 
l'immobile, anche da costruire o in corso di costruzione, acquisito dal locatore per la conclusione del contratto.
2. La responsabilità dei pubblici ufficiali non si estende al pagamento delle imposte complementari e suppletive.
3. Le parti interessate al verificarsi della condizione sospensiva apposta ad un atto sono solidalmente obbligate al pagamento 
dell'imposta dovuta quando si verifica la condizione o l'atto produce i suoi effetti prima dell'avverarsi di essa.
4. L'imposta complementare dovuta per un fatto imputabile soltanto ad una delle parti contraenti è a carico esclusivamente di questa.
5. Per gli atti soggetti a registrazione in caso d'uso e per quelli presentati volontariamente alla registrazione, obbligato al 
pagamento dell'imposta è esclusivamente chi ha richiesto la registrazione.
6. Se un atto, alla cui formazione hanno partecipato più parti, contiene più disposizioni non necessariamente connesse e non 
derivanti per la loro intrinseca natura le une dalle altre, l'obbligo di ciascuna delle parti al pagamento delle imposte complementari 
e suppletive è limitato a quelle dovute per le convenzioni alle quali essa ha partecipato.
7. Nei contratti in cui è parte lo Stato, obbligata al pagamento dell'imposta è unicamente l'altra parte contraente, anche in deroga 
all'art. 8 della legge 27 luglio 1978, n. 392, sempreché non si tratti di imposta dovuta per atti presentati volontariamente per la 
registrazione delle amministrazioni dello Stato.
8. Negli atti di espropriazione per pubblica utilità o di trasferimento coattivo della proprietà o di diritti reali di godimento l'imposta 
è dovuta solo dall'ente espropriante e dall'acquirente senza diritto di rivalsa, anche in deroga all'art. 8 della legge 27 luglio 1978, n. 
392; l'imposta non è dovuta se espropriante o acquirente è lo Stato.

23 L'articolo 65 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Divieti relativi agli atti non registrati)
1. I pubblici ufficiali non possono menzionare negli atti non soggetti a registrazione in termine fisso da loro formati, né allegare 
agli stessi, né ricevere in deposito, né assumere a base dei loro provvedimenti, atti soggetti a registrazione in termine fisso non 
registrati.
2. Gli impiegati dell'amministrazione statale, degli enti pubblici territoriali e dei rispettivi organi di controllo non possono ricevere 
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liere della pretura» sono sostituite dalle seguenti: «del-
la cancelleria»;

cc) all'articolo 67, comma 4 24 , le parole: «dal pretore 
» sono sostituite dalle seguenti: «dal tribunale»;

dd) all'articolo 76 25 :
1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «(Deca-

denza dell'azione dell'amministrazione finanzia-
ria)»;

2) al comma 1-bis, le parole: «dal pagamento 

dell'imposta proporzionale» sono sostituite dalle se-
guenti: «dalla registrazione o dal pagamento dell'im-
posta principale richiesta dall'ufficio ai sensi dell'arti-
colo 41, comma 2-bis»;

3) al comma 2, lettera b), le parole: «,se si tratta di 
imposta complementare» sono soppresse;

4) al comma 4, le parole: «La soprattassa e la pena 
pecuniaria» sono sostituite dalle seguenti: «Le sanzio-
ni amministrative»;

in deposito né assumere a base dei loro provvedimenti atti soggetti a registrazione in termine fisso non registrati. Il divieto non si 
applica nei casi di cui alla lettera e) del comma 2 dell'art. 66.
3. Gli impiegati di cui al comma 2 possono ricevere in deposito atti soggetti a registrazione in caso d'uso e assumere gli atti 
depositati a base dei loro provvedimenti, ma sono tenuti a trasmettere gli atti stessi in originale o in copia autenticata all'ufficio 
del registro ai fini della registrazione d'ufficio.
4. Gli impiegati delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e gli impiegati addetti alla tenuta di albi previsti 
dalle vigenti leggi non possono procedere all'iscrizione di società nell'anagrafe delle ditte o negli albi se non venga prodotto l'atto 
scritto e registrato da cui risulti la costituzione della società.
5. Rimane fermo il disposto degli articoli 2669 e 2836 del codice civile per gli atti da trascrivere o iscrivere nei registri immobiliari.
6. I divieti di cui ai commi 1 e 2 non si applicano per gli atti allegati alle citazioni, ai ricorsi e agli scritti defensionali, o 
comunque prodotti o esibiti davanti a giudici e arbitri, né per quelli indicati nei provvedimenti giurisdizionali o nei lodi arbitrali. 
Quando tuttavia il provvedimento o il lodo arbitrale è emesso in base a tali atti, questi devono essere inviati in originale o in 
copia autenticata al competente ufficio del registro, insieme con il provvedimento, a cura del cancelliere o del segretario, e 
insieme con il lodo a cura della cancelleria presso la quale è stato depositato ai fini della dichiarazione di esecutività; in questo 
caso gli atti in base ai quali è stato emesso il lodo devono essere depositati in cancelleria dalla parte interessata, insieme con 
questo.
7. Gli atti in base ai quali sono stati emessi provvedimenti giurisdizionali non soggetti a registrazione, di cui alla tabella, devono 
essere inviati all'ufficio del registro, a cura del cancelliere o del segretario, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione degli 
stessi.

24 L'articolo 67 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Repertorio degli atti formati da pubblici ufficiali)
1. I soggetti indicati nell'art. 10, lettera b) e c), i capi delle amministrazioni pubbliche ed ogni altro funzionario autorizzato alla 
stipulazione dei contratti devono iscrivere in un apposito repertorio tutti gli atti del loro ufficio soggetti a registrazione in termine 
fisso.
2. Gli atti devono essere annotati sul repertorio giorno per giorno, senza spazi in bianco né interlinee e per ordine di numero con 
l'indicazione della data e del luogo dell'atto o dell'autenticazione, delle generalità e del domicilio o residenza delle parti, della 
natura e del contenuto dell'atto e del corrispettivo pattuito. A margine dell'annotazione devono essere indicati gli estremi della 
registrazione.
3. Negli uffici amministrativi, nei quali più funzionari sono incaricati della stipulazione degli atti, non si può tenere che un solo 
repertorio, salva espressa autorizzazione della competente intendenza di finanza.
4. I fogli dei repertori di cui ai commi 1, 2 e 3 devono essere numerati e vidimati dal tribunale competente per territorio, salvo per 
i notai quanto disposto dalle leggi ad essi relative.
4 bis. Ai fini dell'annotazione di cui ai commi 1 e 2, i cancellieri desumono gli elementi riguardanti il domicilio o la residenza 
anagrafica delle parti dagli atti del procedimento. Nel caso di elezione di domicilio l'acquisizione degli elementi anzidetti è 
effettuata tramite il domiciliatario o gli organi di polizia tributaria.

25 L'articolo 76 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Decadenza dell'azione dell'amministrazione finanziaria)
1. L'imposta sugli atti soggetti a registrazione ai sensi dell'art. 5 non presentati per la registrazione deve essere richiesta, a pena 
di decadenza, nel termine di cinque anni dal giorno in cui, a norma degli artt. 13 e 14, avrebbe dovuto essere richiesta la 
registrazione o, a norma dell'art. 15, lettere c), d) ed e), si è verificato il fatto che legittima la registrazione d'ufficio. Nello stesso 
termine, decorrente dal giorno in cui avrebbero dovuto essere presentate, deve essere richiesta l'imposta dovuta in base alle 
denunce prescritte dall'art. 19.
1-bis. L'avviso di rettifica e di liquidazione della maggiore imposta di cui all'articolo 52, comma 1, deve essere notificato entro il 
termine di decadenza di due anni dalla registrazione o dal pagamento dell'imposta principale richiesta dall'ufficio ai sensi 
dell'articolo 41, comma 2-bis.
2. Salvo quanto disposto nel comma 1 bis, l'imposta deve essere richiesta, a pena di decadenza, entro il termine di tre anni 
decorrenti, per gli atti presentati per la registrazione:
a) dalla richiesta di registrazione, se si tratta di imposta principale;
b) dalla data in cui è stata presentata la denuncia di cui all'articolo 19; dalla data della notificazione della decisione delle 
commissioni tributarie ovvero dalla data in cui la stessa è divenuta definitiva nel caso in cui sia stato proposto ricorso avverso 
l'avviso di rettifica e di liquidazione della maggiore imposta. Nel caso di occultazione di corrispettivo di cui all'articolo 72, il 
termine decorre dalla data di registrazione dell'atto;
c) dalla data di registrazione dell'atto ovvero dalla data di presentazione della denuncia di cui all'articolo 19, se si tratta di imposta 
suppletiva.
2-bis. Salvo quanto previsto nei commi 1 e 2, l'imposta relativa alle annualità successive alla prima, alle cessioni, risoluzioni e 
proroghe di cui all'articolo 17, nonché le connesse sanzioni e gli interessi dovuti, sono richiesti, a pena di decadenza, entro il 31 
dicembre del quinto anno successivo a quello di scadenza del pagamento.
3. L'avviso di liquidazione dell'imposta deve essere notificato al contribuente nei modi stabiliti nel terzo comma dell'art. 52.
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ee) all'articolo 77, comma 1 26 , le parole: «della so-
prattassa, della pena pecuniaria» sono sostituite dalle 
seguenti: «della sanzione amministrativa»;

ff) alla Tariffa, Parte I 27 :
1) all'articolo 9, dopo la parola: «patrimoniale », so-

no inserite le seguenti: «ivi compresi i contratti che 
trasferiscono diritti edificatori comunque denominati»;

2) all'articolo 10, la nota è sostituita dalla seguente: 
«Se il contratto preliminare prevede la dazione di 
somme a titolo di caparra confirmatoria o il paga-
mento di acconti di prezzo non soggetti all'imposta 
sul valore aggiunto ai sensi degli articoli 5, comma 2, 
e 40 del testo unico, si applica l'aliquota dello 0,5 per 
cento o la minore imposta applicabile per il contratto 
definitivo. In entrambi i casi l'imposta pagata è impu-
tata all'imposta principale dovuta per la registrazione 
del contratto definitivo».

2. Per i contratti di arruolamento, esenti dalle impo-
ste di bollo e di registro ai sensi dell'articolo 2 -unde-
cies, comma 2, del decreto-legge 30 settembre 1994, n. 

564, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 no-
vembre 1994, n. 656, non vi è l'obbligo di chiedere la 
registrazione.

3. Con uno o più provvedimenti del direttore 
dell'Agenzia delle entrate possono essere definite gra-
dualmente, anche mediante l'utilizzo di nuove soluzio-
ni tecnologiche, modalità semplificate di presentazione 
delle richieste di registrazione degli atti e delle denun-
ce e di esecuzione delle relative formalità nonché di 
versamento delle imposte.

ARTICOLO 3
Modifiche di coordinamento 

in materia di imposte ipotecaria e catastale 
1. Al testo unico delle disposizioni concernenti le 

imposte ipotecaria e catastale, di cui al decreto legisla-
tivo 31 ottobre 1990, n. 347, sono apportate le seguenti 
modificazioni:

a) all'articolo 13 28 , comma 2, le parole: «comma 1-
bis » sono sostituite dalle seguenti: «comma 1»;

4. Le sanzioni amministrative devono essere applicate, a pena di decadenza, nel termine stabilito per chiedere l'imposta cui le 
stesse si riferiscono e, se questa non è dovuta, nel termine di cinque anni dal giorno in cui è avvenuta la violazione.
5. L'intervenuta decadenza non dispensa dal pagamento dell'imposta in caso di registrazione volontaria o quando si faccia uso 
dell'atto ai sensi dell'art. 6.

26 L'articolo 77 del Dpr 131/1986, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Decadenza dell'azione del contribuente)
1. Il rimborso dell'imposta, della sanzione amministrativa e degli interessi di mora deve essere richiesto, a pena di decadenza, dal 
contribuente o dal soggetto nei cui confronti la sanzione è stata applicata entro tre anni dal giorno del pagamento ovvero, se 
posteriore, da quello in cui è sorto il diritto alla restituzione.
2. Per i contratti a prezzo indeterminato, se la restituzione dipende dalla misura dell'imponibile il termine decorre dal giorno in cui 
ne è stato definitivamente stabilito il minore ammontare. Nei casi di cui alla lettera a) dell'art. 56 il termine decorre dalla data di 
notificazione della decisione.
3. La domanda di rimborso deve essere presentata all'ufficio che ha eseguito la registrazione, il quale deve rilasciarne ricevuta, 
ovvero deve essere spedita a mezzo plico raccomandato senza busta con avviso di ricevimento.
4. Per gli interessi di mora spettanti al contribuente sulle somme rimborsate si applicano le disposizioni delle leggi 26 gennaio 
1961, n. 29, 28 marzo 1962, n. 147, e 18 aprile 1978, n. 130.

27 Gli articoli 9 e 10 della Tariffa parte I allegata al Dpr 131/1986, come modificati dal presente provvedimento, sono i seguenti:
ART 9
              tipo                           atto aliquota
1. Atti diversi da quelli altrove indicati aventi per oggetto prestazioni  a contenuto
 patrimoniale ivi compresi i contratti che trasferiscono diritti edificatori comunque 
denominati……                           3%
ART 10
1. Contratti preliminari di ogni specie fissa …………                     Euro 168,00

nota: Se il contratto preliminare prevede la dazione di somme a titolo di caparra confirmatoria o il pagamento di acconti di prezzo 
non soggetti all'imposta sul valore aggiunto ai sensi degli articoli 5, comma 2, e 40 del testo unico, si applica l'aliquota dello 0,5 
per cento o la minore imposta applicabile per il contratto definitivo. In entrambi i casi l'imposta pagata è imputata all'imposta 
principale dovuta per la registrazione del contratto definitivo.

28 L'articolo 13 del Dlgs 347/1990 (Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti le imposte ipotecaria e catastale), 
come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Procedimenti e termini)
1. Per l'accertamento e la liquidazione delle imposte ipotecaria e catastale, per la irrogazione delle relative sanzioni, per le 
modalità e i termini della riscossione e per la prescrizione, si applicano, in quanto non disposto nel presente testo unico le 
disposizioni relative all'imposta di registro e all'imposta sulle successioni e donazioni.
2. Gli uffici dei registri immobiliari riscuotono l'imposta ipotecaria di loro competenza all'atto della richiesta della formalità salvo 
quanto disposto dall'articolo 33, comma 1, del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta sulle successioni e donazioni, 
approvato con D.Lgs. 31 ottobre 1990, n. 346.
2 bis. Gli uffici del registro, in sede di liquidazione di imposta di successione, provvedono a correggere gli errori e le omissioni 
commessi dagli eredi e dai legatari nell'adempimento degli obblighi previsti dall'articolo 33, comma 1 bis, del testo unico delle 
disposizioni concernenti l'imposta sulle successioni e donazioni, approvato con D.Lgs. 31 ottobre 1990, n. 346. In caso di omesso 
o insufficiente versamento gli uffici liquidano la maggiore imposta che risulta dovuta con le modalità e nei termini di cui 
all'articolo 27 del suddetto decreto legislativo n. 346 del 1990.
3. Il pagamento delle imposte non può essere dilazionato.
4. Gli interessi di mora sulle somme dovute all'erario e su quelle da rimborsare al contribuente si applicano nella misura del 4,50% 
per ogni semestre compiuto.
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b) all'articolo 4 della Tariffa 29 , dopo le parole: «2645 
- bis del codice civile,», sono inserite le seguenti: «di 
contratti che trasferiscono diritti edificatori comunque 
denominati,».

ARTICOLO 4
Disposizioni in materia di imposta di bollo e di imposta 

sostitutiva sulle operazioni relative ai finanziamenti a 
medio e lungo termine

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 642, recante la disciplina dell'imposta di 
bollo, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 2 30 , il primo comma è sostituito dal se-
guente:

«Salvo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1 - 
bis, l'imposta di bollo è dovuta fin dall'origine per gli 
atti, i documenti e i registri indicati nella parte prima 

della tariffa, se formati nello Stato, e in caso d'uso per 
quelli indicati nella parte seconda.»;

b) all'articolo 3 31 , dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

«1-bis. Per gli atti da registrare in termine fisso, ai 
sensi del testo unico delle disposizioni concernenti 
l'imposta di regi s tro, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, l'imposta di 
bollo è assolta nel termine previsto per la registrazione 
dell'atto, con le modalità di cui all'articolo 17 del decre-
to legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per i documenti 
analogici presentati per la registrazione in originale 
all'ufficio dell'Agenzia delle entrate, l'imposta di bollo 
può essere assolta anche mediante contrassegno tele-
matico, ai sensi del comma 1, lettera a).».

c) all'articolo 25, dopo il comma 3 32 , è inserito il se-
guente:

29 L'articolo 4 della Tariffa allegata al Dlgs 347/1990, come modificato dal presente provvedimento è il seguente:
Tariffa

Imposte dovute

Art. Indicazione della formalità Fisse Proporz. 
per ogni 100 lire

4

Trascrizione di atti a sentenze che non importano trasferimento di proprietà di beni immobili 
né costituzione o trasferimento di diritti reali immobiliari, dei contratti preliminari di cui 

all'art. 2645 bis del codice civile, di contratti che trasferiscono diritti edificatori 
comunque denominati, di atti di fusione o di scissione di società di qualunque tipo e di 

atti di conferimento di aziende o di complessi aziendali relativi a singoli rami dell'impresa, 
nonché di atti di regolarizzazione di società di fatto derivanti da comunione ereditaria di 

azienda registrati entro un anno dall'apertura della successione

Euro 200

NOTE:
Se gli atti di regolarizzazione di cui contro sono registrati dopo un anno dall'apertura della successione

 si applica l'imposta proporzionale indicata all'art. 1.
30 L’articolo 2 del Dpr 642/1972 (Disciplina dell'imposta di bollo), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:

(Atti soggetti a bollo sin dall'origine o in caso d'uso)
1. Salvo quanto previsto dall'articolo 3, comma 1-bis, l'imposta di bollo è dovuta fin dall'origine per gli atti, i documenti e i registri 
indicati nella parte prima della tariffa, se formati nello Stato, e in caso d'uso per quelli indicati nella parte seconda.
2. Si ha caso d'uso quando gli atti, i documenti e i registri sono presentati all'ufficio del registro per la registrazione.
3. Delle cambiali emesse all'estero si fa uso, oltre che nel caso di cui al secondo comma, quando sono presentate, consegnate, 
trasmesse, quietanzate, accettate, girate, sottoscritte per avallo o altrimenti negoziate nello Stato.

31 L'articolo 3 del Dpr 642/1972, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Modi di pagamento)
1. L'imposta di bollo si corrisponde secondo le indicazioni della tariffa allegata:
a) mediante pagamento dell'imposta ad intermediario convenzionato con l'Agenzia delle entrate, il quale rilascia, con modalità 
telematiche, apposito contrassegno;
b) in modo virtuale, mediante pagamento dell'imposta all'ufficio dell'Agenzia delle entrate o ad altri uffici autorizzati o mediante 
versamento in conto corrente postale.
1-bis. Per gli atti da registrare in termine fisso, ai sensi del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, l'imposta di bollo è assolta nel termine previsto per la registrazione 
dell'atto, con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per i documenti analogici presentati per 
la registrazione in originale all'ufficio dell'Agenzia delle entrate, l'imposta di bollo può essere assolta anche mediante 
contrassegno telematico, ai sensi del comma 1, lettera a).
2. Le frazioni degli importi dell'imposta di bollo dovuta in misura proporzionale sono arrotondate ad euro 0,10 per difetto o per 
eccesso a seconda che si tratti rispettivamente di frazioni fino ad euro 0,05 o superiori ad euro 0,05.
3. In ogni caso l'imposta è dovuta nella misura minima di euro 1,00, ad eccezione delle cambiali e dei vaglia cambiari di cui, 
rispettivamente, all'articolo 6, numero 1, lettere a) e b), e numero 2, della tariffa - Allegato A - annessa al presente decreto, per i 
quali l'imposta minima è stabilita in euro 0,50.

32 L'articolo 25 del Dpr 642/1972, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Omesso od insufficiente pagamento dell'imposta ed omessa od infedele dichiarazione di conguaglio)
1. Chi non corrisponde, in tutto o in parte, l'imposta di bollo dovuta sin dall'origine è soggetto, oltre al pagamento del tributo, ad 
una sanzione amministrativa pari all'ottanta per cento dell'imposta o della maggiore imposta.
2. Salvo quanto previsto dall'articolo 32, secondo comma, della legge 24 maggio 1977, n. 227, le violazioni relative alle cambiali 
sono punite con la sanzione amministrativa da due a dieci volte l'imposta, con un minimo di euro 100.
3. L'omessa o infedele dichiarazione di conguaglio prevista dal quinto e dall'ultimo comma dell'articolo 15 è punita con la sanzione 
amministrativa pari all'ottanta per cento dell'imposta dovuta. Se la dichiarazione di conguaglio è presentata con un ritardo non 
superiore a trenta giorni, si applica la sanzione amministrativa del quarantacinque per cento dell'ammontare dell'imposta dovuta.
3-bis. Salva l'applicazione delle sanzioni e ferma restando l'applicazione dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 472, la dichiarazione dell'imposta di bollo può essere integrata per correggere errori od omissioni, compresi quelli che abbiano 
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«3-bis. Salva l'applicazione delle sanzioni e ferma re-
stando l'applicazione dell'articolo 13 del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472, la dichiarazione dell'im-
posta di bollo può essere integrata per correggere errori 
od omissioni, compresi quelli che abbiano determinato 
l'indicazione di un maggiore o di un minore imponibile 
o, comunque, di un maggiore o di un minore debito 
d'imposta ovvero di un maggiore o di un minore credi-
to, mediante successiva dichiarazione da presentare 
utilizzando modelli conformi a quelli approvati per il 
periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, nei 
modi e nei termini stabiliti dall'articolo 15 e comunque 

non oltre i termini di decadenza dal potere di accerta-
mento di cui all'articolo 37, comma 1.».

2. Al decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, sono 
apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 64 33 , dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

«1-bis. Gli atti adottati o ricevuti dagli uffici diplo-
matici e consolari non sono assoggettati a imposta di 
bollo.»;

b) all'allegato recante la tabella dei diritti 
consolari 34  da riscuotersi dagli uffici diplomatici e 
consolari:

determinato l'indicazione di un maggiore o di un minore imponibile o, comunque, di un maggiore o di un minore debito d'imposta 
ovvero di un maggiore o di un minore credito, mediante successiva dichiarazione da presentare utilizzando modelli conformi a 
quelli approvati per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, nei modi e nei termini stabiliti dall'articolo 15 e comunque 
non oltre i termini di decadenza dal potere di accertamento di cui all'articolo 37, comma 1.

33 L'articolo 64 del Dlgs 71/2011 (Ordinamento e funzioni degli uffici consolari, ai sensi dell'articolo 14, comma 18, della Legge 28 
novembre 2005, n. 246), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Tariffa dei diritti consolari)
1. I diritti consolari sono riscossi per gli atti elencati nella tabella allegata, secondo gli importi tariffari in essa specificati.
1-bis. Gli atti adottati o ricevuti dagli uffici diplomatici e consolari non sono assoggettati a imposta di bollo.
2. Con decreto del Ministro degli affari esteri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si procede ogni due anni 
all'adeguamento degli importi tariffari.
3. Se intervengono provvedimenti vincolanti di organi dell'Unione europea concernenti variazioni di importi tariffari, il Ministro 
degli affari esteri provvede a darvi attuazione con propri decreti.

34 Gli articoli 4, 7,8, 17, 18, 24, 55 e 66 della Tabella allegata al Dlgs 71/2011, come modificati dal presente provvedimento sono 
i seguenti:
Tabella dei Diritti consolari da riscuotersi dagli uffici diplomatici e consolari
Sezione I
ATTI DI STATO CIVILE 

Art. 4

a) Certificato di cittadinanza:
diritto fisso Euro 9,00

b) atto di rinuncia cittadinanza:
diritto fisso Euro 50,00

Art. 7 Legalizzazione atti di stato civile Euro 12,00

Art. 8 Atti non enunciati nei precedenti articoli della presente sezione
per ogni atto [5]: Euro 15,00

Sezione II ATTI NOTARILI (3bis)

Art. 17 Procura o mandato generale - Procura generale alle liti - Conferma, modificazione o revoca:
per ogni atto Euro 90,00

Art. 18
Procura speciale - Mandato speciale con o senza rappresentanza [10] - Modificazione, revoca, rinunzia, 

ratifica o conferma:
per ogni atto

Euro 60,00

Art. 24 Autenticazione di sottoscrizione apposta a scrittura privata non avente contenuto patrimoniale:
diritto fisso Euro 20,00

ATTI RELATIVI ALLA NAVIGAZIONE MARITTIMA ED AEREA

Art. 55 Atti non enunciati nei precedenti articoli della presente sezione: [24]
per ogni atto Euro 35,00

Sezione VII
ATTI AMMINISTRATIVI

Art. 66
Certificati, dichiarazioni, vidimazioni, pubblicazioni per affissione, ed ogni altro atto non enunciato nei 

precedenti articoli della presente sezione [27]:
per ogni atto

Euro 50,00

[A] soppressa
omissis
[5] l'articolo comprende i certificati di situazione di famiglia e gli atti di giuramento ai fini dell'acquisto della cittadinanza. Resta 
salvo il pagamento del diritto di cui all'articolo 9-bis della legge 5 febbraio 1992, n. 91.
omissis
[13] Non sono soggetti alle disposizioni della presente sezione i passaporti speciali nazionali e, a titolo di reciprocità, quelli 
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1) i diritti di cui agli articoli 4, lettera b), 7, 8, 17, 18, 
24, 55 e 66 sono rispettivamente rideterminati in euro 
50, 12, 15, 90, 60, 20, 35 e 50;

2) la nota A) è soppressa;
3) la nota 5) è sostituita dalla seguente: «5) l'arti-

colo comprende i certificati di situazione di famiglia 
e gli atti di giuramento ai fini dell'acquisto della cit-
tadinanza. Resta salvo il pagamento del diritto di 
cui all'articolo 9 - bis della legge 5 febbraio 1992, n. 
91.»;

4) alla nota 13), dopo la parola: «gratuitamente», so-
no inserite le seguenti: «, fatto salvo il rimborso del 
costo dello stampato».

3. All'articolo 20 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 601 35 , sono apportate le 
seguenti modificazioni:

a) al quinto comma, dopo le parole: «per le sanzioni 
relative alla omissione o infedeltà della dichiarazione, 
», sono inserite le seguenti: «fatto salvo quanto previ-
sto al comma 5-bis,»;

b) dopo il quinto comma, è inserito il seguente:
«Salva l'applicazione delle sanzioni e ferma restan-

do l'applicazione dell'articolo 13 del decreto legislati-

vo 18 dicembre 1997, n. 472, la dichiarazione dell'im-
posta sostitutiva può essere integrata per correggere 
errori od omissioni, compresi quelli che abbiano de-
terminato l'indicazione di un maggiore o di un mi-
nore imponibile o, comunque, di un maggiore o di 
un minore debito d'imposta ovvero di un maggiore o 
di un minore credito, mediante successiva dichiara-
zione da presentare, secondo le disposizioni di cui ai 
commi precedenti, utilizzando modelli conformi a 
quelli approvati per il periodo d'imposta cui si riferi-
sce la dichiarazione, non oltre i termini stabiliti 
dall'articolo 76, comma 1, del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti l'imposta di registro di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 
n. 131.».

ARTICOLO 5
Norme in materia di tasse 

per i servizi ipotecari e catastali 
1. Al testo unico delle disposizioni concernenti le 

imposte ipotecaria e catastale, di cui al decreto legisla-
tivo 31 ottobre 1990, n. 347, sono apportate le seguenti 
modificazioni:

diplomatici o di servizio stranieri. I documenti di viaggio di cui all'art. 23 del decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, sono 
rilasciati gratuitamente, fatto salvo il rimborso del costo dello stampato.
omissis

35 L'articolo 20 del Dpr 601/1973 (Disciplina delle agevolazioni tributarie), come modificato dal presente provvedimento, è il 
seguente:
(Dichiarazione e pagamento dell'imposta sostitutiva)
Gli enti che effettuano le operazioni indicate dagli articoli 15 e 16 presentano, in via telematica, entro quattro mesi dalla chiusura 
dell'esercizio, una dichiarazione relativa alle operazioni effettuate nel corso dell'esercizio stesso, utilizzando il modello approvato 
con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.
Gli enti di cui al primo comma liquidano l'imposta dovuta ed effettuano, entro il termine di presentazione della dichiarazione, il 
versamento a saldo dell'imposta liquidata. Gli stessi enti provvedono a versare, a titolo di acconto, una somma pari al 95 per 
cento dell'imposta sostitutiva che risulta dovuta sulle operazioni effettuate nell'esercizio precedente. L'acconto è versato in due 
rate, la prima nella misura del 45 per cento e la seconda per il restante importo, rispettivamente entro il termine di presentazione 
della dichiarazione ed entro il sesto mese successivo a detto termine.
Se l'ammontare dei versamenti effettuati a titolo di acconto ai sensi del secondo comma è superiore a quello dell'imposta 
sostitutiva che risulta dovuta in base alla dichiarazione, l'eccedenza può essere computata in diminuzione dal versamento 
dell'imposta dovuta, a saldo o in acconto, ovvero può essere chiesta a rimborso.
L'ufficio dell'Agenzia delle entrate competente a recuperare le maggiori imposte sull'atto di compravendita della casa di 
abitazione, acquistata con i benefici di cui all'articolo 1, quinto periodo, della tariffa, parte I, annessa al testo unico delle 
disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 e successive 
modificazioni, in caso di decadenza dai benefici stessi per dichiarazione mendace o trasferimento per atto a titolo oneroso o 
gratuito degli immobili acquistati con i benefici prima del decorso del termine di cinque anni dalla data del loro acquisto, 
provvede, nel termine decadenziale di tre anni dal verificarsi dell'evento che comporta la revoca dei benefici medesimi, a 
recuperare nei confronti del mutuatario la differenza tra l'imposta sostitutiva di cui al terzo comma dell'articolo 18 e quella di cui 
al primo comma dello stesso articolo, nonché a irrogare la sanzione amministrativa nella misura del 30 per cento della differenza 
medesima.
Per la rettifica dell'imponibile, per l'accertamento d'ufficio dei cespiti omessi, per le sanzioni relative alla omissione o infedeltà 
della dichiarazione, fatto salvo quanto previsto dal comma 5-bis, per la riscossione, per il contenzioso e per quanto altro riguarda 
l'applicazione dell'imposta sostitutiva valgono le norme sull'imposta di registro. L'amministrazione finanziaria, avvalendosi di 
procedure automatizzate, procede al controllo della regolarità dell'autoliquidazione e dei versamenti dell'imposta e, qualora, sulla 
base degli elementi desumibili dalla dichiarazione e dai versamenti, risulti dovuta una maggiore imposta o risultino versamenti in 
tutto o in parte non eseguiti o tardivi, notifica, entro tre anni dalla scadenza del termine previsto per la presentazione della 
dichiarazione, apposito avviso di liquidazione con l'applicazione degli interessi e delle sanzioni di cui all'articolo 13, comma 1, del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.
Salva l'applicazione delle sanzioni e ferma restando l'applicazione dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, 
la dichiarazione dell'imposta sostitutiva può essere integrata per correggere errori od omissioni, compresi quelli che abbiano 
determinato l'indicazione di un maggiore o di un minore imponibile o, comunque, di un maggiore o di un minore debito d'imposta 
ovvero di un maggiore o di un minore credito, mediante successiva dichiarazione da presentare, secondo le disposizioni di cui ai 
commi precedenti, utilizzando modelli conformi a quelli approvati per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, non 
oltre i termini stabiliti dall'articolo 76, comma 1, del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.
Con decreto del Ministro per le finanze saranno stabilite le modalità di applicazione delle disposizioni dei commi precedenti.
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a) all'articolo 19 36 :
1) alla rubrica, le parole: «tasse ipotecarie» sono so-

stituite dalle seguenti: «Tasse per i servizi ipotecari e 
catastali»;

2) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Per le operazioni inerenti ai servizi ipotecari e ca-

tastali indicate nell'allegata tabella, tranne quelle ese-
guite nell'interesse delle Stato o delle altre pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono dovute le 
tasse ivi previste.»;

b) la tabella delle tasse ipotecarie è sostituita dalla 
tabella delle tasse per i servizi ipotecari e catastali di 
cui all'allegato 2 al presente decreto.

ARTICOLO 6
Modifiche ai tributi speciali

1. Alla Tabella A, allegata al decreto-legge 31 luglio 
1954, n. 533, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 settembre 1954, n. 869, sono apportate le seguenti 
modificazioni:

a) i titoli I e II sono sostituiti dal titolo I di cui all'al-
legato 3 al presente decreto;

b) Il titolo III è abrogato.
2. Sono esenti dal pagamento del tributo speciale di cui 

alla tabella A titolo I, allegata al decreto-legge 31 luglio 
1954, n. 533, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
settembre 1954, n. 869, i servizi erogati con modalità au-
tomatizzata, individuati progressivamente con uno o più 
provvedimenti del direttore dell'Agenzia delle entrate.

ARTICOLO 7
Accesso telematico alle banche dati ipotecaria e catastale

1. All'articolo 1 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 
2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 
2006, n. 81, il comma 5 37  è sostituito dal seguente:

«5. L'accesso ai servizi di consultazione telematica 
ipotecaria e catastale è consentito a chiunque, anche 
su base convenzionale, secondo le modalità definite 
con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle en-
trate.».

2. All'articolo 6, comma 5-ter, del decreto-legge 2 
marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni dalla 
legge 26 aprile 2012, n. 44 38 , sono apportate le seguen-
ti modificazioni:

a) dopo le parole: «per l'assolvimento dei fini istitu-
zionali », sono inserite le seguenti: «nonché gli enti e i 
soggetti di cui all'articolo 2, comma 2, lettere b) e c), del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per lo svolgi-
mento di servizi di pubblico interesse, nonché i sogget-
ti incaricati di funzioni ausiliarie nell'ambito dell'attività 
giurisdizionale, per l'acquisizione dei dati immobiliari 
necessari all'espletamento dei compiti loro affidati»;

b) le parole: «e su base convenzionale» sono sop-
presse;

c) dopo le parole: «in esenzione da tributi», sono in-
serite le seguenti: «e oneri».

3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia 
dell'entrate sono determinate le modalità per rendere 
disponibili, a titolo gratuito e con modalità esclusiva-
mente telematiche, i fogli di mappa catastale.

36 L'articolo 19 del Dlgs 347/1990 (Approvazione del testo unico delle disposizioni concernenti le imposte ipotecaria e catastale), 
come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Tasse per i servizi ipotecari e catastali)
1. Per le operazioni inerenti ai servizi ipotecari e catastali indicate nell'allegata tabella, tranne quelle eseguite nell'interesse delle 
Stato o delle altre pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono 
dovute le tasse ivi previste.

37 L'articolo 1 del Dl 2/2006 (Interventi urgenti per i settori dell'agricoltura, dell'agroindustria, della pesca, nonchè in materia di 
fiscalità d'impresa), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni in materia di contribuzione previdenziale in agricoltura e di catasto)
1. abrogato
2. abrogato
3. Con provvedimento interdirigenziale dei Direttori delle Agenzie delle entrate e del territorio, di concerto con il Ministero della 
giustizia, adottato entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i termini e le 
modalità della progressiva estensione delle procedure telematiche di cui all'articolo 3 bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 463, a tutti i soggetti, nonchè a tutti gli atti, incluse la registrazione di atti e denunce, la presentazione di dichiarazioni di 
successione, le trascrizioni, iscrizioni ed annotazioni nei registri immobiliari ed alle volture catastali, da qualunque titolo derivanti. 
Con lo stesso decreto sono stabilite, altresì, le modalità anche tecniche della trasmissione del titolo per via telematica relative sia 
alla prima fase di sperimentazione, che a quella di regime.
4. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e finanze, adottato entro quarantacinque giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite, a parità di gettito, le tariffe dell'imposta di bollo, dovuta in misura 
forfetaria ovvero commisurata alla natura ed entità degli adempimenti correlati, sugli atti di cui al comma 3. Per l'anno 2006, il 
termine di cui all'articolo 1, comma 1, secondo periodo, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 
maggio 1999, n. 195 è differito al 2 maggio 2006.
5. L'accesso ai servizi di consultazione telematica ipotecaria e catastale è consentito a chiunque, anche su base convenzionale, 
secondo le modalità definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.
omissis

38 Il comma 5-ter dell'articolo 6 del Dl 16/2012 (Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e 
potenziamento delle procedure di accertamento), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
5-ter. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, diverse da quelle indicate al comma 5-bis, per l'assolvimento dei fini istituzionali nonché gli enti e i soggetti di cui 
all'articolo 2, comma 2, lettere b) e c), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per lo svolgimento di servizi di pubblico 
interesse, nonché i soggetti incaricati di funzioni ausiliarie nell'ambito dell'attività giurisdizionale, per l'acquisizione dei dati 
immobiliari necessari all'espletamento dei compiti loro affidati accedono, con modalità telematiche, in esenzione da tributi e 
oneri, ai servizi di consultazione delle banche dati ipotecaria e catastale gestite dall'Agenzia del territorio.
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4. L'articolo 53 del regolamento per la conservazione 
del nuovo catasto, di cui al regio decreto 8 dicembre 
1938, n. 2153, è abrogato.

ARTICOLO 8
Modifiche alle modalità di aggiornamento

 delle intestazioni catastali 
1. Gli aggiornamenti delle intestazioni catastali conse-
guenti al decesso di soggetti iscritti in catasto in quali-
tà di titolari di diritti di usufrutto, uso e abitazione so-
no effettuati, in sostituzione dei soggetti obbligati e in 
deroga all'articolo 6 del regio decreto 8 dicembre 1938, 
n. 2153, dall'Agenzia delle entrate in esenzione da tri-
buti e oneri, sulla base delle comunicazioni effettuate 
all'anagrafe tributaria istituita con decreto del Presi-
dente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 605.

2. Fermo restando l'aggiornamento di cui al comma 
1, l'eventuale sussistenza di un diritto di accrescimento 
deve essere fatta rilevare in catasto sulla base della 
presentazione di una domanda di voltura, in esenzio-
ne da tributi e oneri, a cura dei soggetti in favore dei 

quali il diritto di usufrutto, uso e abitazione si accre-
sce, nel termine di un anno dall'avvenuto decesso dei 
soggetti di cui al comma 1. A coloro che non osserva-
no tale obbligo si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 12 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 650.

ARTICOLO 9
Disposizioni finali e abrogazioni

1. L'articolo 2, commi da 47 a 52, del decreto-legge 3 
ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286 39 , sono abrogati 
e quando leggi, regolamenti, decreti o altre norme o 
provvedimenti fanno riferimento a disposizioni conte-
nute nei suddetti commi da 47 a 52 il riferimento si in-
tende effettuato alle corrispondenti disposizioni del te-
sto unico delle disposizioni concernenti l'imposta sulle 
successioni e donazioni, di cui al decreto legislativo 31 
ottobre 1990, n. 346, come modificato dal presente de-
creto legislativo. L'articolo 3, comma 164, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662 40 , è abrogato.

39 I commi da 47 a 52 dell'articolo 2 del Dl 262/2006 (Disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria), abrogati dal 
presente provvedimento, erano i seguenti:
47. È istituita l'imposta sulle successioni e donazioni sui trasferimenti di beni e diritti per causa di morte, per donazione o a titolo 
gratuito e sulla costituzione di vincoli di destinazione, secondo le disposizioni del testo unico delle disposizioni concernenti 
l'imposta sulle successioni e donazioni, di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346 nel testo vigente alla data del 24 
ottobre 2001, fatto salvo quanto previsto dai commi da 48 a 54.
48. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti all'imposta di cui al comma 47 con le seguenti aliquote sul 
valore complessivo netto dei beni:
a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 
1.000.000 di euro: 4 per cento;
a bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 
6 per cento;
b) devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al 
terzo grado: 6 per cento;
c) devoluti a favore di altri soggetti: 8 per cento.
49. Per le donazioni e gli atti di trasferimento a titolo gratuito di beni e diritti e la costituzione di vincoli di destinazione di beni 
l'imposta è determinata dall'applicazione delle seguenti aliquote al valore globale dei beni e dei diritti al netto degli oneri da cui è 
gravato il beneficiario diversi da quelli indicati dall'articolo 58, comma 1, del citato testo unico di cui al decreto legislativo 31 
ottobre 1990, n. 346 ovvero, se la donazione è fatta congiuntamente a favore di più soggetti o se in uno stesso atto sono 
compresi più atti di disposizione a favore di soggetti diversi, al valore delle quote dei beni o diritti attribuiti:
a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 1.000.000 di 
euro: 4 per cento;
a bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 6 per 
cento;
b) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo 
grado: 6 per cento;
c) a favore di altri soggetti: 8 per cento.
49 bis. Se il beneficiario dei trasferimenti di cui ai commi 48 e 49 è una persona portatrice di handicap riconosciuto grave ai sensi 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 l'imposta si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera 
l'ammontare di 1.500.000 euro.
50. Per quanto non disposto dai commi da 47 a 49 e da 51 a 54 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni previste dal 
citato testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346 nel testo vigente alla data del 24 ottobre 2001.
51. Con cadenza quadriennale, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze si procede all'aggiornamento degli importi 
esenti dall'imposta tenendo conto dell'indice del costo della vita.
52. Sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) articolo 7, commi da 1 a 2 quater, del testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346 e successive 
modificazioni;
b) articolo 12, commi 1 bis e 1 ter, del testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346;
c) articolo 56, commi da 1 a 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346 e successive modificazioni;
d) articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383.

40 Il comma 164 dell'articolo 3 della legge 662/1996 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica - Collegato alla legge 
finanziaria 1997), abrogato dal presente provvedimento, era il seguente:
164. All'articolo 46, comma 2, lettere a) e b), del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successive modificazioni, la parola: "decuplo" è sostituita dalla 
seguente: "ventuplo". Il prospetto dei coefficienti allegato al predetto testo unico approvato con decreto del Presidente della 
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2. I riferimenti alla tabella allegata al decreto-legge 31 
luglio 1954, n. 533, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 settembre 1954, n. 869, contenuti in leggi, re-
golamenti, decreti o altre norme o provvedimenti ema-
nati anteriormente al presente decreto, se effettuati ai 
titoli I e II, si intendono effettuati al titolo I, come mo-
dificato dal presente decreto, e, se effettuati al Titolo III, 
si intendono effettuati ai servizi catastali indicati nella 
Tabella delle tasse per i servizi ipotecari e catastali alle-
gata al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, previ-
sta dal presente decreto. I riferimenti alla Tabella delle 
tasse ipotecarie allegata al decreto legislativo 31 ottobre 
1990, n. 347, contenuti in leggi, regolamenti, decreti o 
altre norme o provvedimenti emananti anteriormente 
al presente decreto si intendono effettuati ai servizi 
ipotecari indicati nella Tabella delle tasse per i servizi 
ipotecari e catastali allegata al decreto legislativo 31 ot-
tobre 1990, n. 347, prevista dal presente decreto.

3. Le disposizioni di cui al presente decreto hanno 
effetto a partire dal 1° gennaio 2025 e si applicano agli 
atti pubblici formati, agli atti giudiziari pubblicati o 
emanati, alle scritture private autenticate o presentate 
per la registrazione a partire da tale data, nonché alle 
successioni aperte e agli atti a titolo gratuito fatti a 
partire da tale data.

4. Per le rendite costituite anteriormente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto nonché per le 
successioni aperte e le donazioni fatte anteriormente a 
tale data, ai fini della determinazione della base imponi-
bile delle rendite vitalizie di cui all'articolo 46, comma 2, 
lettera c), del testo unico delle disposizioni concernenti 
l'imposta di registro di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 e all'articolo 17, 
comma 1, lettera c), del testo unico delle disposizioni 
concernenti l'imposta sulle successioni e donazioni di 
cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, relati-
vamente alle quali i relativi rapporti non sono esauriti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, lad-
dove il tasso di interesse legale risulta uguale o inferiore 
allo 0,1 per cento, si assumono i coefficienti risultanti 
dal prospetto allegato al decreto del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze 21 dicembre 2015, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre 2015.

ARTICOLO 10
Disposizioni finanziarie

1. Il fondo di cui all'articolo 62, comma 1, del decreto 
legislativo 27 dicembre 2023, n. 209 è incrementato di 
3.834.453 euro annui a decorrere dall'anno 2028.

2. Agli oneri derivanti dall'articolo 2, comma 1, lette-
re aa), punto 2) e ff), punto 2), 4, comma 2, lettera a), 
7, commi da 2 a 4, e 8, valutati in 148.058.000 euro 
per l'anno 2025, 93.558.000 euro per ciascuno degli 
anni 2026 e 2027 e 11.858.000 euro annui a decorrere 
dall'anno 2028, e dal comma 1 del presente articolo, 
pari a 3.834.453 euro annui a decorrere dall'anno 
2028, si provvede:

a) quanto a 15.692.453 euro annui a decorrere 
dall'anno 2025, mediante utilizzo delle maggiori entra-
te derivanti dagli articoli 4, comma 2, lettera b), nume-
ro 1), 5, comma 1, e 6, comma 1, lettera a);

b) quanto a 132.365.547 euro per l'anno 2025 e 
77.865.547 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, 
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 di-
cembre 2023, n. 209.

ARTICOLO 11
 Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana.

Allegato 1
 Prospetto dei coefficienti

(Art. 1, comma 1, lettera fff)
«Prospetto dei coefficienti

Età del beneficiario Coefficienti
da 0 a 20 38
da 21 a 30 36
da 31 a 40 34
da 41 a 45  32
da 46 a 50 30
da 51 a 53 28
da 54 a 56 26
da 57 a 60 24
da 61 a 63 22
da 64 a 66 20
da 67 a 69 18
da 70 a 72 16
da 73 a 75 14
da 76 a 78 12
da 79 a 82 10
da 83 a 86 8
da 87 a 92 6
da 93 a 99 4

»

Repubblica n. 131 del 1986, e successive modificazioni, è sostituito dal prospetto di cui alla tabella 3 allegata alla presente legge. La 
disposizione si applica agli atti pubblici formati, agli atti giudiziari pubblicati o emanati, alle scritture private autenticate ed a quelle 
non autenticate presentate per la registrazione a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge. Per le successioni 
aperte e le donazioni fatte a decorrere dalla stessa data ai fini della determinazione della base imponibile relativamente alle rendite e 
alle pensioni si tiene conto del ventuplo dell'annualità e si applicano altresì i coefficienti previsti nel prospetto di cui alla tabella 3 
allegata alla presente legge. Il valore del multiplo dell'annualità indicato nell'articolo 46, comma 2, lettere a) e b), del citato testo 
unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986, e successive modificazioni, nonché il prospetto dei 
coefficienti allegato a quest'ultimo sono variati, in ragione della modificazione della misura del saggio legale degli interessi, con 
decreto del Ministro delle finanze di concerto con il Ministro del tesoro, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale non oltre il 31 
dicembre dell'anno in cui detta modifica è intervenuta. Le variazioni di cui al periodo precedente hanno efficacia anche, ai fini della 
determinazione della base imponibile relativamente alle rendite ed alle pensioni, per le successioni aperte e le donazioni fatte a 
decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello in cui è pubblicato il decreto di variazione.
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Allegato 2 
Tabella delle tasse per i servizi ipotecari e catastali

(Articolo 5, comma 1, lettera b)
«Tabella delle tasse per i servizi ipotecari e catastali

Servizi ipotecari
Numero
 d'ordine Operazioni Tariffa in euro NOTE

1 Esecuzione di formalità

1.1

per ogni nota di trascrizione, iscrizione 
o domanda di annotazione, compresa 
la certificazione di eseguita formalità 
da apporre in calce al duplo della nota 
da restituire al richiedente

35,00
Per ogni richiesta di formalità ipoteca-
ria in base alla dichiarazione di succes-
sione l'importo è aumentato di 30 euro

1.2
per ogni formalità con efficacia anche 
di voltura, oltre quanto previsto nel 
punto 1.1

55,00

2 Ispezione ipotecaria nell'ambito di 
ogni circoscrizione:

2.1

per ogni nominativo richiesto, ovvero 
per ciascuna unità immobiliare richie-
sta, ovvero per ciascuna richiesta con-
giunta

8,00

L'importo è comprensivo della ricerca 
per nominativo nei registri cartacei o 
sui repertori acquisiti nel sistema in-
formatico. Per ogni nominativo richie-
sto l'importo è triplicato se la richiesta 
è effettuata in ambito nazionale.

2.2 per ogni nota 5,00

Per la consultazione del titolo l'importo 
è raddoppiato. È consentito l'accesso 
diretto alla nota o al titolo solo se, 
unitamente all'identificativo della for-
malità o del titolo, viene indicato il 
nominativo di uno dei soggetti ovvero 
l'identificativo catastale di uno degli 
immobili presenti sulla formalità. Il 
medesimo importo è dovuto per la 
consultazione telematica di note e 
repertori cartacei. Per la consultazione 
telematica dei titoli cartacei, l'importo è 
raddoppiato.

2.3 Tentativo di accesso non produttivo 0,20
L'importo è dovuto per ogni accesso 
diretto al quale non consegua l'indivi-
duazione della nota o del titolo.

2.4
Trasmissione telematica di elenco dei 
soggetti presenti nelle formalità di un 
determinato giorno: per ogni soggetto

0,20 Il servizio è fornito anche in formato 
elaborabile.

3 Certificazione ipotecaria
3.1 Certificati ipotecari

3.1.1 per ogni certificato riguardante una 
sola persona 30,00

L'importo è dovuto all'atto della richie-
sta. Se il certificato riguarda cumulati-
vamente il padre, la madre e i figli, 
nonché entrambi i coniugi, ovvero 
entrambe le parti di un'unione civile o 
di una convivenza di fatto, l'importo è 
dovuto una volta sola.

3.1.2 per ogni nota visionata dall'ufficio, fino 
a un massimo di 1.000 note 3,00 Gli importi sono dovuti anche nel caso 

di mancato ritiro del certificato.

3.2 Rilascio di copia, per ogni richiesta di 
nota o titolo 10,00 L'importo è dovuto all'atto della richie-

sta.
4 Anagrafe Immobiliare Integrata

4.1 Consultazioni: per ogni richiesta 5,00
4.2 Attestazioni: per ogni richiesta 20,00
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Servizi catastali
Numero 
d'ordine Operazioni Tariffa

 in euro NOTE

5 Consultazione degli atti catastali

5.1 Consultazione di documenti cartacei: 
per ogni documento richiesto 5,00

Il medesimo importo è dovuto per la 
consultazione telematica di documenti 
cartacei

5.1.1

Consultazione presso gli uffici della 
base informativa censuaria e della 
mappa catastale: per unità immobilia-
re, per particella terreni,

3,00

Lo stesso tributo è dovuto per la con-
sultazione integrata della base infor-
mativa finalizzata alla per soggetto, per 
elenchi di immobili con estrazioni di 
dati selezionati e ogni altra consulta-
zione dichiarazione degli immobili al 
catasto fabbricati. Lo stesso tributo è 
dovuto per il rilascio di atti del catasto 
fondiario. Il tributo non è dovuto per le 
consultazioni ed estrazioni di dati 
parziali finalizzate alla fase di ricerca.

6
Certificati, attestazioni, copie ed estratti 
delle risultanze degli atti e degli elabo-
rati catastali

6.1 Per ciascun certificato, attestazione, 
copia o estratto 30,00

Per i certificati richiesti dai privati per 
comprovare la situazione generale 
reddituale e patrimoniale ai fini della 
legislazione sul lavoro, di quella previ-
denziale e di quella sulla pubblica 
istruzione, l'importo dovuto è ridotto 
alla metà. L'estratto di mappa in for-
mato digitale è utilizzabile esclusiva-
mente per la redazione di tipi di ag-
giornamento geometrico e contiene 
particelle presenti in un solo foglio di 
mappa.

7 Aggiornamento banca dati catastale

7.1 per ogni domanda di voltura 70,00

Nei territori ove vige il sistema del 
libro fondiario, il tributo è dovuto per 
ogni comune cui si riferiscono le parti-
celle rurali, menzionate nel decreto 
tavolare

7.2

per ogni voltura da atto registrato con 
modalità telematiche, ivi comprese le 
dichiarazioni di successione, nei terri-
tori in cui vige il sistema del libro 
fondiario

70,00

Il tributo si applica una sola volta, per 
ogni adempimento unico telematico e 
per ogni autonomo negozio che genera 
voltura contenuto nell'atto registrato, 
indipendentemente dal numero dei 
comuni e dal numero di catasti interes-
sati dalla voltura.

7.3

per ogni immobile oggetto di autono-
mo censimento in Catasto Fabbricati, 
di nuova costruzione ovvero derivato 
da dichiarazione di variazione, inclusi 
quelli di utilità comune

70,00

7.4 per ogni tipo 70,00
Gli importi delle ispezioni ipotecarie sono ridotti del 20 per cento per le richieste effettuate per via telematica.

»
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Allegato 3
Sostituzione dell'allegato I

(Articolo 6, comma 1, lettera a)
«TITOLO I
TRIBUTI SPECIALI PER I SERVIZI RESI DAGLI UFFICI DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE

Numero 
d'ordine OGGETTO Importo dovuto

(in euro) NOTE

1 Diritto per il rilascio di certificati e atte-
stazioni, copie ed estratti. 16,00

Per i certificati richiesti dai privati per 
comprovare la situazione generale red-
dituale e patrimoniale, ai fini della legi-
slazione sul lavoro, di quella previden-
ziale e di quella sulla pubblica istruzio-
ne, l'importo del diritto è pari a 4,00 
euro. Sono esenti dal tributo le attesta-
zioni relative al possesso di partita IVA, 
alla situazione reddituale, alla doppia 
imposizione, alla iscrizione presso l'ana-
grafe tributaria e alla residenza fiscale.

2

Diritto per il rilascio di documentazione a 
seguito di istanze di accesso all'Anagrafe 
Tributaria e all'Anagrafe dei Rapporti 
Finanziari, ai sensi dell'art. 492-bis del 
codice di procedura civile e degli artt. 
155-quinquies e 155-sexies disp. att. del 
codice di procedura civile nonché negli 
altri casi consentiti dalla legge.

25,00
Il diritto non si applica in caso di acces-
so mediante collegamento telematico 
diretto alle banche dati.

È esente dal tributo speciale il rilascio della documentazione a seguito di istanze di accesso documentale, di cui 
agli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e di accesso civico, di cui all'articolo 5 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, per il quale è dovuto il solo rimborso delle spese, come definito dalla disciplina 
di riferimento.
»   
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